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CRISI DI GOVERNO: TERMINATA L'ESPLORAZIONE DI SPAGNOLLI MILANO 

Uomini" nuovi" e uomini vecchi 15000 in piazza · 

d I ·" · · per onorare la e ricatto democristiano memoria di 
Sta per arrivare ai termine la com

media dell'esplorazione di Spagnol
li, dalla quale gl'i interessati escono 
con le facce di sempre e laconiche 
di'chiarazioni tendenti a dimostrare 
che tutto è come prima, ognuno ri
mane solidamente ancorato alle sue 
posizioni. t'unico che 'ha fatto una 
lunga dichiarazione è stato il boia 
Almirante , che ha sproloquiato su 
Mussolini, «unico uomo di governo 
che ha pagato in Italia ", sulle eIe
zioni anti·cipate, e ha concluso con 
un macabro indirizzo di solidarietà 
con le forze armate italiane, il cui 
ono're è stato imangato dall~a clatSse 
dirigente politica di centrosinistra. 

Moro si è risparmiato anohe il pe
so della consultazione dichiarandosi 
indisposto e mandando a Spagnoli i 
in sua vece un promemoria scritto. 

I social,democratici confermano a 
ogni piè sospinto il ruolo che s'i so
no assunti, di tenere sospesa sulle 
trattative di governo la spada di Da
mocle delle elezioni anticiopate po
nendo come unica alternativa un go
verno quadri partito e scartando ogni 
altra formula . La Malfa ribatte il 
chiodo con la costanza che non gH 
manca: l"ltalia, governata dagli op
portunisti che « hanno messo la trat
ta sull'industria ,), è un paese dove 
una persona ,responlS'abj,J,e nOIn può fa
re il ministro del Tesoro. Ci vuole 
dunque un bel governo dell'industria 
e del lavoro, capace di imporre tutti 
i sacrifici necessari, che metta maga
ri alla poltrona del Tesoro il governa
tore della Banca d'Italia, uno che di 
sacrifici se ne intende (giusto ieri in 
un 'intervista a un giornale ameri'Cano 
ha di,C'hiarato che tutte le previsioni 
fatte fino ad ora sul futuro dell'eco
nomia italiana sono ottimistiche). Un 
governo che potrebbe essere diretto 
da Fanfani; nel caso che Fanfani fal-

lisse, La Malfa ha prospettato la 
stravagante candidatura di Saragat. 
Un modo come un altro per dire che 
l'unica ipotesi seria di governo demo
cristiano è quella affidata al segre
tario in carica; e ins'ieme di riaffer- ' 
mare la forza contrattuale degli al
leati laici di fronte alla 'Crisi demo
cristiana. 

E' di oggi la notizia della costitu
zione di giunte PSI~PCI-PHI in Sicilia 
in sostituzione di coalizioni di cen
trosinistra, e dall'altra del veto pro
vocatorio che la segreteria demo~ri
stiana ha posto all'assemblea nazio
nale degli enti locali già programma
ta e preparata per il 18 di questo 
mese. Bisogna aspettare la soluzio
ne della crisi di governo, ha manda
to a dire Fanfani, nello stesso spiri
to con cui probabil'mente ritiene che 
l'avventura delle elezioni anticip'ate 
sia preferibile alla prospettiva di af
frontare la s'cadenza delle elezioni 
ammin istrative di primavera con un 
governo che non sia più che . soHda
mente garantito. Un editoriale anoni
mo del quotidiano D'G- oggi riafferma 
la posizione ricattatori a che le· con
traddizioni e le debolezze sono fra 
gli altri partiti e non nella democra
zia cristiana, che agli altri tocca 
mettersi d'accordo avendo presente 
,che n'e l,le trattative di governo la 
posta in gioco non è che si bruqi 
questo o quel personag·gio ma la 
formula di centrosinistra, con quello 
che inevitabilmente ne conseguireb
be. 'La garanzia di stabilità che Fan
fani tenta di offrire è quella di un 
governo « di ferro» con pieni poteri 
del presidente del consiglio nella 
scelta dei ministri e sottosegretari, 
con .dentro gli .. uomini nuovi» e gli 
« esperti» (alla Carli, tanto per 'in
tende.rsi): una riedizione di vecchi 
progetti autoritari e corporativi che 

oggi sono entrati a far parte delle 
« esplorazioni» ufficiali ' affidate a 
Spagnolli, e vengono sostenuti da 
pronunciamenti massic'Ci del corpo 
parlamentare democristiano (30 sena
tori e 15 deputati di tutte le corren
ti s,i sono espressi in questo senso). 

Se questo è il piatto forte che Spa- · 
gnolli ha tentato di proporre per 
spianare la strada a Fanfani, difficil
mente potrà ottenere un successo 
immediato. Sono note le ,forti res'i
stenze nel PSI a firmare una cambia
le in bianco a un governo democri
stiano gUidato da Fanfani su queste 
basi, un esperimento in cui oltretut
to si consumerebbe il patrimonio elet
torale ac-cumulato e accumulabile 
dal PSI a spese della crisi democri
stiana. 

Dure prese di posizion'e contro un 
governo quadl'ipartito di 'questo gene
re, di centrosinistra solo di nome, 
centrista e corporativo di fatto, sono 
venute dalla sinistra del PSI, alleata 
su questo giudizio con 'i nenniani e 
una parte dei demartiniani. 

(,J fal·l'imento dei'l'operazione Spa
.gnoHi ria'Prirebbe la strada dii una 
crisi ,l'ulllga e compl,es'sa, così come 'si 
è ' p.resentata filn da'l'l'inizio, nel mo
mento in cui aNa proposta r'e'aziona
ria degli «uomini nuovi» nel glOver
no fa da esatto riscontro U progre
dire balld,anzoso di un feroce gli·o'Co 
del massacro tra gJii tUomini anti'Chi 
del potere demoori!Stti ano , ultima in 
ordine di tempo la vi'Cenda esemp.l·a
re de'i rapporti in.timi :I!ra i'l banca
rott'iere Sii n,dona e i ,più rappresenta
tiv,i personaggi demO'criStt~ a[li. 

Una 'Crisi in 'Cui ne,I buio dei pro
g,etti reazionari connessi al:la pro
spettiva di LJna res·a de:i conti elet
tomle una tSola forza' può porta,re 
dni;arezza : la mobl litaZ'iOlle, la vigi
la1nz'a, l,a lotta de"'.e maooe. 

Miguel Enriquez 
MtLANO, 12 - >La manifestazione 

di oggi in onore al compagno Miguel 
Enriquez caduto in combattimento è 
il frutto ·dello sforzo ·di coinvolgere 
il massimo delle forze nel dibatti
to e nella mobilitazione sul Cile. Il 
dibattito svoltosi nei giorni scorsi ha 
trovato nei cinque segretari della FIM 
provinciale {oCaviglioli. Cantù, Man
ghi, Tilboni, Gavazzini) e nel compa
gno Galbusera della UILM, una aper
ta disponibilità e una maggiore con
sapevolezza che nel passato, anche 
nello sforzo di confrontarsi con la 
PIOM e di trovare un terreno minimo 
unitario di iniziative riguardo al Gi
le. Il problema di coinvolgere la fe
derazione provinciale del POI e del
la FIOM milanese, si scontra con il 
pesante settarismo che contraddi
stingue, anche rispetto ad altre fede
razioni, quella milanesé e la stessa 
Camera del Lavoro in tutte le sue 
scelte, fino a ri,fiutare la partecipazio
ne nel corteo di oggi, adducendo co
me motivo la presenza di et forze an
tiunitarie» come LC. e A .O., come 
si sono espressi più volte i dirigen
ti del PCI milanese. 

Mentre scriViamo i compagni in 
piazza sono già 15.000. Il corteo è 
aperto da 50 compagni sudamericani 
con un enorme 'striscione su cui è 
scritto: .« Con et pueblo armado hasta 
la victoria final ». 

Lotta Continua segue subito dopo_ 
Tra centinaia di bandiere rosse e del 
MIR lo slogan più gridato è: « Miguel 
E'nriquez non sei morto invano: un 
altro compagno ha già il tuo mitra 
in mano». 

Altri generali e fascisti nell'inchiesta sui golpisti 
Mentre si preannunciano nuov i 

« s'Vi,luppi C'lamorosi" tanto dalle 2 
inchieste Romane di Fiore ,e Vitalone 
quanto da que'lla torinese di Violante , 
la giornata di ogg i 'non ha aggiunto 
nulla di sostanzia le - almeno fino a 
questo momento - alla rafftca ,d'in
·criminazioni e arresti senza prece
denti di ieri . Ieri la notizia più esplosi
va era venuta in serata, e riguardava 
l 'avviso di reato all'-ex capo del SIID 
Vito Mice·li. Era' apparso chiaro fin 
dal'l 'inizio dell 'offensiva di Andreot
ti ohe Micel i era il maggiore desti
natariodel regolamento di conti a 
,colpi di dossier in atto nel SID. An
d reotti era riuscito a spezzare i l ·f ron
te dhe s 'era consoltdato ai vertici de l 
servizio durante gli anni della strate
gia ,della strage e ad in iziare rope
razione di riduzione dell 'autonomia 
golpista sotto ,le insegne del'lo scu
do crociato. 

La svolta di ier i opera in questa 
logica, ed ancora una 'volta mette in 
campo il metodo conso lidato dall 'av
vertimento minacc ioso agli anl'bient i 
decisivi de l golpe, co lpendone le pro
paggini perifer iche ed i personaggi 
più esposti. Certament e le attività 
eversive di Borghese sono state col
legate per ann i al cuore del le f orze 
che complottano per il roves'ciamen
to delle ist ituzioni , ma altrettanto cer
tame·nte non hanno rap presentato , e 
'meno rappresent ano oggi, quest o ner
bo centrale. Stavo lta però l 'epurazio
ne delle f range è stata ben più t rau
mat ica che . in passato. A mano che 
il rego lamento di ·conti va avanti , la 

·rissa nei corpi dello stato si fa più 
aspra, lo scambio di colpi più pesan
te, il gioco dei ricatti più pericoloso 
pe rtutti i protagon isti. ,II coinvolgi
mento giudiziario ,di Miceli, la perqui-

. sizione e l'avviso di reato al l 'ex capo 
di stato maggiore aeronautica Fanali, 
il mandato di cattura per il generale 
di corpo d'armata Casero (da Ieri 
irreperib i le), l'arresto di 4 alti uffi
ciali di polizia e dei carabini'eri, non 
è certo un'operazione indolore, e la 
pr.evisione 'Che generi contraccolpi 
altrettanto fragorosi tè fin troppo faci
le. Già si affacciano, attraverso le 
« indiscrezioni" della stampa allusio
ni a nomi anahe più alti. ~I 'Messag
gero, parlando delle riunioni romane 
che prepararono il .. golpe" dell '8 di
cembre, rileva C'he l'organizzazione 
di quelle riun ioni vantò a più riprese 
« l'appoggio di un uomo politi'co ancor 
oggi t ra i più importanti del paese ». 

Nel lo stesso articolo si fa riferi
mento esptliiClito al coinvo~ g imento dii 
Giovanni CO'I,Ii, cioè de·Jruomo candi
dato a,I'la massima ca.ica operat'iva 
l1 eHa mag iistrauura, quel1 a di procu
rato,re generale deJtla coJrte di Cas
saz ione. " nome de)')'ex P.G. di Tor i
no ed ogg'i p.residente del tribunale 
sup er iore de"'·e acque era già ci rco
I,at o con i.n:s;-stenza e da noi citato 
per primi. Oggi t.orna nei commenti 
de,!lla stampa corredato 'da circostan
ze che ne precisano i'l ruo.lo: in par
ticolare CO'Mi sarebbe il personagg io 
'Che con lo pseudonimo di «Tra's,ea " 
co ),Jabor.a alla r ivista di Fana,H e De 
Jor io « Po+itlica e strategia ". 

Si precisa intanto la natura delle 
accuse mosse agli alti personaggi 
colpiti dall'inchiesta. Miceli come 
aveva anticipato in un servizio sin
golarmente informato l'Espresso, è 
accusato di aver taciuto sulle trame 
·di Borghese di cui era a per,fetta co
noscenza (dato che il SID vi era den
tro fino al collo) . Il ten. col. Pecorella . 
responsabile nel '70 del materiale del
la leg ione carabinieri Lazio , mise 
disposizione di Borghese i camion ca
richi di armi per il golpe. Alla caser
ma Podgora in cui operava Pecore Ila 
fa capo la brigata corazzata co
stituita da De 'Lorenzo, e nella stes
sa sede opera il comando generale 
dell 'arma. Da allora Pecorella ha fat
to carriera , passando dal grado di 
maggiore a quello di tenente colon
nello. Il maggiore della polizia Enzo 
Capanna era aiutante maggiore nel 
reparto autonomo di PS distaccato 
presso il Viminale , e ai suoi ordine 
erano 1000 uomini. Incaricato di sor
vegliare la s icurezza del ministero, 
aprì le porte alle bande di Borghese 
comandate da Sandra Saccucci. Il 
maggiore dei carabinier i Lorenzo Pin
to , ar restato ieri sera a Cag liari , al 
tempo del tentativo golpista era al 
comando del movimento dei mezzi co
razzati dell 'arma a Firenze. Infine il 
generale Fanali è accusato di favo
reggiamento, mentre il suo « vice» il 
·gen. ,Casero deve r ispondere di sov
versione armata contro lo Stato. Quan
to al co lonnello della forestale Lu
ciano Berti, era nota f in dall 'apertura 
della prima inchiesta sul golpe del 

'70 la sua « marcia su tRoma " che do
veva concludersi con l'occupazione 
della stazione televisiva di via Teula
da. Attorno a questi personaggi gallo
nati ruotano altri protagonisti del gol
pe colpiti da ordine di cattura. Sono 
per la maggior parte personaggi già 
noti per essere stati inqu isiti e poi 
scagionati nel '71 dagli stessi magi
strati che oggi . cambiate le esigen
ze dei ras democristiani, ne r iscopro
no I·e pesanti responsabilità. Tra i 
molti c'è Saccucci , per il qua le è già 
pronto un mandato che potrà essere 
eseguito solo con il voto del Parla
mento, ci sono i delinquenti neri fran
gi,a, Detle .chi a~ e, Campo e Stefano, 
c "è Remo Orlandini , l'ex parà De Ro
sa. i fiduc iari di Borghese Ciabetti , 
De Angelis, di Martino. Tra gli indi
ziati di reato c'è poi una presenza po
co reclamizzata ma molto signif icati
va , quella della sp ia Stefano Serpie
ri , infi Itrato per il SID nel gruppo dr 
Valpreda , autore del primo rapporto 
sulla strage coperto da Henke e pro
tagonista. un anno dopo a Piazza Fon
tana, della nuova impresa evers iva . . 

Accanto a tutti costoro f igurano i 
personaggi già smascherati da Vio
lante per il u golpe d'ottobre " , cioè 
per una trama tutt'ora in atto . Sono 
Eliodoro Pomar e Gaetano M ical izio. 

Vi figura infine ancora un nome 
gallonato , quello del gen. Re itano , ca
po del 'Pe rsona~e di d ifesa . 

In veste di finanziatore ritrov iamo 
, l'ammin istratore della Gaiana Lerca
r i , unico ' rappresentante di una pat

(Continua a pago 4) 

TORINO - I delegati di Mi
rafiori per la continuità 
della mobilitazione alla Fiat 

TORINO, 12 - Si sono riuniti ieri 
.i consigl'i di Mirafiori: quelili d€l~le 
presse e de.le meccaniohe €onano. uni
Hc.ati per l'occasione_ Temi in discus
sione: la situazione Fiat, l'andamento 
deltla vel1tenza .generale, la valutazio
ne sulla giornata di mercoledì e 'le 
prossime scooenze. No.nostante ha 
diveJ'1sa partecipaZlione (scarsa ali 
'c-onsi<gHo del'le carrozzerie, p.iuttosto 
ampia a quel,lo delle meccaniche e 
presse) l''andamento delle due riu
nioni è stato 'nel complesso analogo. 

SU'lIa -situazione a+la Fiat, i sind'a
cal isti che hanno .parlato hanno con
fermato, come mO'lti del resto si 
a<s.pettavano. ·l 'atteggiamento d·i so
stanziale .cedimento che aveva ca
ratterizzato la posl zione della FLM 
811,le t'rattative: in , cambio del ritiro 
della cassa integ.razione, d'i'sponibi
lità a concedere alla Fiat mano libe
ra sul.la mobilità interna, ponti, fe
stività e l'anticipo della quarta set
timana di ferie. che costituirebbe un 
gravissimo pas'so indietro sul'le con
quiste operaie degli ultimi anni. Tut
teco.ncessionj, queste, che il slinda
cato si era sempre esplicitamente 
impeg,nato a rifiutare, e sulle quali 
la po.sizione de,i cO'l1sigli è sempre 
stafa n-etti'S'sima. -

«Se siamo arrivati a questo pun
to , hanno dett.o in sostanza i slinda
cansti, la responsabil1tà è tuUa del.la 
Fiat: noi eravamo d~'spoJ1libiJIissimi 
ad a:coettare ila proposta di Bertoldi, 
e da quella proposta intendiamo ri
partire nel conftl'onto con la Fiat ". 

Ghi etSponenti del,la FLM, nel loro 
atteggiamen,to di capitolazione, non 
l'hanno ,però pas'sata li-scia come for
se 'speravano. Una consi'stente par
te dei deleg.ati non si· è limitata a 
ri~ordare ag.I i operatori come i cedi,
menti di oggi c'Omrastino con le 
deCiisioni democrati,cameme assunte 
da'i conSigli, ma ha sottolineato che 
tali cedimenti avrebbero conseguen
'ze gravissime sulforganizzazione di 
base in fabbrica, sulla Sltessa forza 
operaia , ,su~l.a fiducia operaia nel sin
dacato, che è g'ià ad un punto mO'lto 
basso. 

" La fal'sa altemativa che ci è sta
ta posta da Bel'\toldi, tra la cassa 
i,ntegrazione e la conlCessione ad 
Agnel,l i deli le fer,ie e de'Ha mano li
bera in faborica, hanno. detto parec
·chi delegati, è totalmente da rifi,u
tare »; e la ri,Stposta è una sola : un 
rillancio dell.l a lotta, nella qual 'e la 
FLM si assuma fino 'in fondo le sue 
respo.nsatbi'lità, e n'On pretenda eH , 
scaricarlo tutte ' sui delegat i , come 
ha fatto la settimana scorsa ,' che ~e
ghi gl·i operai F.iata tutta ,la città. a,1 
complesso d·elfa classe operaia ita
'liana . 

« Questa è la l'ezione che anche 
noi dobb ~amo imparare dalla giorna
ta 'p'os'it'iva di mer·ooledì; abbiamo da
to una grand e ,prova di forza anche 
perché abbiamo 'saputo legare ,la lot
ta deg'l,i op-erai F'iat con la lotta gene
rale ". 

Su q u-es.to , fonnalmente , sono da 
a'CComo tutti. Ma, - e le riun i'On'i di 
ieri lo hanno d4mostr.ato - 'Ci sono 
motli mol,to d'iversi d.; intendere la 
lotta genera'le dei prossimi me-si . 11/1 
primo luogo, anche in relazione all a 
vertenza con ~ a confindust ria , s i so
no regist rati ieri , nei d.i 5·cors~ dei 
s indacali st i, i pr imi graviss imi ced i
menlti. 

" Su l.la cont ingenza. non bisog,na 
eS'sereintransigent'i sull'o.hi·ettivo de,I 
punto più alto 'Pe.r tutti ; un 'certo 
s·cagl ionamento è accettabile , e non 
è detto che si r iesca ad arrivare al 
punto più 8I1to. , forse hisognerà ac
cetta,re una sw:l:cl iv isione » . Anche 
qu.i la r isposta di mO'l,ti delegati è 
s,tata seoca : " l'obiettivo Geti punto 
p!iù alto è 'sl'at o de'Ci'so democrati·ca
mente a tutti i liveJtli. i cons igli, g'li 
attivi , i coord inamenti, si sono 
espressi sempre in modo coiar1i·ss i-

mo: niente scaglionamen.t~ , n.iente 
suddivi'sioni. E del resto ogni cedi
mento su questo obiettivo significa 
l"inun'Cia a quel recupero salariale 
che è la richiesta di fondo con cui 
noi abbiamo aperto questa vertenza". 
«Ma i'I fatto è» hanno osservato i 
delegati di Lotta Continua, iii cui in
tervento è stato ripreso da parecchi 
a.lt".;, «Clhe qui si rischia di trasfor
mare questa vertenza in un a'itro 
vertenzone. Non solo peJ'lché il sin
dacato parte già con una diStponibilii
tà al cedimento, dopo tanti bei di
scol'\Si (e una disponibil'ità tanto più 
grave ,di f,ronte alll'atteggiamento 
apertamente provocato.rio di Agnelli. 
·che è arrivato 'alla tratlatiV:a con le 
idee cniarilssime) , ma anche per 
'come le confederazioni gestiSlcono la 
vertenza. Noi ri,teniamo che debba 
essere H momento in cui la classe 
operaia unifi·ca le sue Ilo.tte e le gene
rai izZ!a, battendo ogni tentativo di 
i sOll'amento e separazione come 
quello che Agnell~i 'sta tentando aJila 
F.iat. C'è invece 'iii tentativo di fame 
una specie · di ·cappello da mette,re 
su tutte le lotte, che però di fatto 
le 'Svuota e le dev'i·a. Questo oltre
tutto signifi-cherebbe no.n capire il 
signifitcato del'lo soiopero del'l'-altro 
giol"no, l'unità raggiòU!nta tra gl'i ope
rai deUa Fiart e . tutta Torj,no» . 

Anche da questo. punto di vista, du
re sono state le critiche di molti dele
gati alla decisione delle confedera
zioni, che sposta lo. sciopero da mer
coledì a giovedì, tagliando fuori gli 
operai della -FIAT in cassa integra
zione. «Per la maggior parte degli 
operai di Mirafiori. la giornata di gio
vedì non sarà una giornata di lotta, 
Di fronte a questo, l'assemblea aper
ta alle forze politiche da tenersi a Mi
rafiori non è certamente una soluzio
ne. Un'assemblea aperta nella fabbri
ca bloccata dallo sciopero avrebbe 
avuto ben altro Significato e non 
avrebbe comportato una simile spac
catura. con gli operai a cassa integra
zione divisi dagli altri proprio come 
vuole la FIAT ... 

In chiusura della riunione , al con
siglio delle meccaniche e presso è 
stata letta la mozione degli occupanti 
dell,a Nuova Falchera. che è stata 
approvata . 

Questa mattina si è tenuta la riu
nione congiunta di tutti gli esecutivi 
degli stabilimenti FIAT di Torino . An
che qui, gli operatori sindacali han
no espresso apertamente la loro vo
lontà di contrapporre alla cassa in-

. tegrazione la proposta Bertoldi. Di
versi de legati hanno duramente cri 
ticato i l cedimento, ricordando tra 
l'altro l 'esempio di Termoli, dove la 
capitolazione dell'FLM sulla quarta 
settimana di ferie non ha evitato la 
cassa integrazione; critiche che, nelle 
conclus ioni, Paolo Franco ha bella
mente eluso. Per i l resto, la discus
sione si è incentrata essenzialmente 
sulla giornata di giovedì. E' stata con
fermata la decisio.ne dell'assemblea 
aperta a M irafiori, alla quale si è de
ciso di affiancarne un altra alla Lan
cia di Chivasso. E' stato inoltre deci
so di lasciare libere le leghe di pro
lungare lo sciopero oltre le quattro 
ore, in relazione al tempo necessario 
per raggiungere i. luoghi di assem
blea. In quel giorno, nelle nostre fab
briche non deve lavorare nessuno : né 
g,l i imp ieg·ati né i comandati, ha ag
giunto alla fine un operatore . Ma non 
è stato chiar ito' come questo obietti
vo dovrà essere raggiunto. se con 
cortei interni o con il p icchettaggio . 

Un operatore della zona Nord s i è 
soff.eJ'1l11ato nel ·suo int'ervento suhla 
lotta degl i occupant i della Falchera , 
sotto lineando la necess ità che il s in
dacato e i consigli di fabbrica pren
dano posizione a favore di questa lot
ta, impegnandovisi anche diretta
mente. 



2 - LonA CONTINUA 

PORTOGALLO 

I giorni dell'offensiva antigolpista 
degli operai e dei soldati 
I compagni raccontano come è stato battuto il tentativo eversivo di Spinola 

La settimana comincia già carica 
,di tensioni. I fascilSti, 'che Iflei gior
ni precedenti avevano attaccato in 
tutto i,1 Portogallo il manifesto di 
convocazione per la manifestazione 
del'la «maggioranza silenziosa '» 'in 
appoggio a Spinola, più volte eran·o 
stati picchiati, talvolta avevano ri
'spoSito con le armi. 

Sia l'apparato tec·nico a di'sposi
zione (il ,lancio di voi a.rrt:i ni dagli eli
'cotteri in tutto il paese), così come 
la deci,sione pr,ovocatoria dei ,vecohi 
rottami riattivizzati in questa occa
sione, davano l'i,dea della portata di 
quel,lache sarebbe divenuta la più 
grossa provocazione dopo il 25 
aprille. 

la TAP in lotta 
Anche 'oontro gH op'8lI'ai, frattanrt:o, 

la rep.ressione cresceva. Alla TAP, la 
fabbrica .deH'aeroporto dove lavora
no più di . 2.000 metalmeccanici, a,l'le 
5 del pomeriggio di :l.uriedì la pol'izia 
arresta 5 compagni. La sera sarebbe 
dovuto cominciare lo sciopero. 

Immediatamente .si fenma H lavo
ro, nel '9i,ro di due ore . vie1n'e orga
nizzata u:na manifestazione. « In 3 
mila in tuta - come racconta un ope
raio - andiamo ali carcere molto 
dec·isi. Gridiamo contr'o ,l'arresto, ma 
anche la no'Stra solidarietà coni sol
'dati, poiché il lavoro di sensibi'lizza
zi'one con loro sono se,tJHmane che 
lo abbiamo iniziato; da quando i,l go
verno decise di oooupare militar
mente l'ar-eoporto pe-r impedire i no
stri scioperi autonomi. Otteniamo 
dL parlare ·con i ,compagni presi. Ci 
dicono di restare ,lì a far pre,ssione 
che presto .saranno liberati. 

A mezzanotte, quanldo .Ioro eSC'O
no, si fa tutti insieme "'assemblea 
sotto il carcere nella qua,le si deci
de di cominciare egualme.ntte lo scio
pero. Arriva una donna ,che ha sen
thto dire al-l'a radio che eravamo fa
scioSoti ·e in un disoorso, tra g,li ap
plausi dei co.mpagni, di!ce che solo 
'c,al oro ohelottano oSono in realtà 
veri antifasc·ilSti. 

Così, nonostante "'OIpposizione del 
g-overno, l'aggressivo comuni'cato dei 
sindacati, i giornali che si rifiuta di 
pU'bblicare notizie sulla nostra ~otta 
e ·Ia marea di calunni'e che i revi
sionhti rovesciano 'su .di noi, tor
niamo in fa1bbrica decisi. 

Dopo 3 giorni vengono annunciati 
240 licenziamenti. Questa volta ·in 
10.000 oSfiliamo per tu,ua ,la città ed 
arriviamo a S. Beuto, sott'O il palaz
zo del ·governo, ,dove restiamo fino 
all'una di notte. 

Siamo decisi ad andare avanti. 
Nessuno di noi si 'sarebbe al'lora 
immaginato che i licenziamenti sa
rebbero oStati revocati dopo tanti ri
volgimenti. Nel volaJl'tino che con
voca per giovedì ·Ia .terza manifesta
zione si di,ce: la lotta della TAP con
tin.ua, i >soldati sono figli del popolo, 
solo con l'unità deHa dass,e operaia 
il fasci,smo non passe,rà ". 

Giovedì: la corrida della 
sfida 

I.n quei gi·orni ne,Ile fabbriche, nelle 
strade, alla sera al Hossio (la piazza 
di Usbona},si discute dei fascisti, 
de'Ile -'Ioro provocazioni, della decisa 
risposta che veniva - loro contrap
posta in ogn'i occasi'one, e della lot
ta alla TAP. 

Massima ancora è in que:s-to mo
mento la divaricaziooe tra aurt:ono
mia di alasse e politica del partito 
comunista, tra lotte operaie e gover
no. Ma i,1 precipitare degli avvel) i
menti muta ogni rapporto ed i giu
dizi cambiano. 

Giovedl oSera a Campo 'Pequeno è 
annunciata una corrida organizzata 
dai ,legionari. Torero un noto fasci
sta. I biglietti sono stati tutti com
prati da provocatori, Spinola è pre
sente: Ma accanto a lui, inaspetta
to, a r,appresentare provocatoriamen
te la sin~stra che sta preparando ,la 
l'offensiva, c'è Vaosco Gonça·lves, il 
capo del governo, che Na a raccoglie-
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re i fischi per smascherare ,le con
nivenze >del presidente e mostrare a 
tutti che la reazione dovrà pagare. 

Quando all'infterno fin'isc-e lo squal
li,do volanti-naggi'O del torero col sa
,Iuto -di Spinola, fuori sono già in 
3.000 i compagni che a'spettano. I 
fasci'sti grida'no « Port,ugal, Ultramar, 
Spinola D, i compagni, -dopo ave.r ur
I,ato «morte al fascismo" al presi
dente che usciva scortato, comin
ciano a piochiare i fasci-sti. 

Sono armati tutti, ma la battaglia 
si illì1:errompe rapidameOlte per l'in
tervento della Guardia Nazionale 
o[GNR) a cava.JIo. Dopo la dispersione 
i compag'ni fanno un corteo per il 
centro. 

l,I PCP froattanto s·i è mobilitato. La 
organizzazione unitaria democratica 
<del'le sinistre, ,la GDE, fa us,cire i 
suoi volantini che invitano alla mo
'biliazione e,d a bloccare la ·strada al 
f,asci's'mo. L'idea di bloccare la stra
da per sabato già circola, anche per
ché ormai si è capirto che 'i rapporti 
,di forza interni all'esencito non han
no permesso al Movimento delle For
ze Armate (MFA) di vietare j.J corteo 
della « maggioranza si.lenziosa ", an
che 'se Spinola, n eli 'ottenere che fos
'se permesso, è dovuto uscire allo 
,scoperto esponendosi in prima per
sona. 

Venerdì: Vigilanza e mobili
tazione antifascista 

Ovunque la giornata cominc'ia c'On 
la più grande mobilitazione. Compa
gni ovunque con i volantini, comizi 
nelle strade. 'la CDE a ,Lisbona dà 
prova de,I,la 'sua conlSistenza e, come 
si vedrà più tardi, anche della parzia
le autonomia dei suoi militanti ri
spetrt:o al PCP. Ne,~le Sltazioni ogni 
treno un comizio; spe·s,so gli opera~ 
'Scendono nella stazione gri-dan'do 
sloga·n antifasciosti. Sulla porta, ,in 
alto, !un grande stri'scione dice: «Di 
qui la reazione non pas·serà! ". I fe,r
rovier-i infatti, ol.tre ad aver rifi.utato 
i convogli speciali rilchiesti, hanno 
deci'so :di perquilSi.re sui treni i pas
seggeri di troppo ed organizzare uno 
SCiopero che impedisca "'arrivo de·i 
f,as'c i sti . 

'Qa-ppertutto il clima è di mobilita
zione -e di fiducia. Fonse, >si pensa, 
la mobilitazione _ci sarà, ma non 
passeranno. 

In provincia i fasci,sti scrivon'O 
ostentata:mente sui ,loro carteHi che 
la manifestazione è ,autorizzata dal 
presidente mentre in città ogni loro 
manifesto è stato strappato. 

I compagni inrtanto, che per il sa
bato avevano deciso una manifesta
zione ,di ' tutti g,l.i operai in ",otta in 
sostegno al,la TAP, mante'ngono que
sta de'cis ione ,con !'impegno che pe
rò non sia questa una mani,festazio
ne dei gruppi, ma un conteo operaio. 

Tutti sono nelle strade ed in alC'u
ne fabbriche, per iniziativa dell'inter
s,indaca,le, 'si svolgonoassemhlee in 
cui si 'decide come fermare il pas
so al,la reazi'One. Come organizzare 
cioè, all'u<sci'ta ,del lavoro, barricate 
in ogni strada di accesso a Lisbona 
per contral,l,a're chi entra. 

La CO'E divide le strade per fab
brhche, per ·sindacati, per partiti. A 
partir·e dalle 6 del pomerigi,go comin
ciano a essere messi i 'bidoni. Ad ogni 
accesso aiola città ci s-ono tre sbar
ram enti: uno di avviso e di pr'Opa
ganda iniziale, uno di perquisizione 
ed uno di ve-rifica. Sull'autostrada la 
zona del contro l,Io comprende centi
naia di metri e moltissimi sono i 
militanti ,che dia allora, per più di due 
giorni ininterrottamente, s·aranno su·l
le barricate. 

La popolazione reagisce bene a 
questo controllo e nonostante le per
quisizioni siano Junghe e si debba 
scendere dalle macchine il temp'O 
di sosta dJviene di'soussione. L'im
pegno antifa5cista si estende. 

Di ciò oChe ;accade nell 'elSercito non 
si sa nulla. Sono gl·i operai, i gio
vani proletari, moltissimi vecchi anti
fascisti e le donne soprattutto, mol
tissime donne, che partecipano a 
questa iniziativa. I soldati non ci 
sono. 

Verso sera comincia un program
ma a radio club, controllata dal PCP 
di appoggio alla vig,ilanza militan.te. 
Appelli sindacali, reportage ,dalle bar
ri,cate, canzoni di atppogg'io vengono 
traoSmessi fino all'interruzione, for
z·ata, delle trasmissioni. 

La notte: Tensione e incer
tezza 

Frattanto la 'situazione si fa più 
ftesa. Frequenti giungono le notizie 

su ritrovamenti di armi. Su.lle barri
cate, e ovunque i militanti del,le va
rie organizzazioni 'Sono riuniti nella 
città, si comprende la gravità dEd 
m'Omento. Accanto alla mobilitazione 
ora c'è l'ince,rtezza. Arrivano le no
tizie di Oporto e con feli·cità si vie
ne a sapere che un co.l'Ìeo combatti
vo ha distrutto ,la s8lde del partito li
berale (una centrale golpista). Ma 
più tardi si v,iene anche a sapere 
una, tra ,le tante barJ'1i·cate che an.che 
ad Oporto sono state erette per con
t'rol·lare le uscite della città, è stata 
·attaocata dalla Guardia Nazionale 
{GNR). 

I ponti sul fiume comunque, son'O 
ancoracol'ltrollati dai compagni. 

Sulle harricate a 'Li'sbona si vivo
no i momen!1:i peggiori. Per telex, 
al.l'una, i giornali ri'cevono l'ordine 
tdisospenrdere le loro edizioni del 
sabato. 

Alle 2 la radio di emissione na
zionale ·cessa le tr,asmissioni. Poco 
'dopo si viene a sapere che ,i reparti 
dell'esercito che la controllano sono 
stati s·ostituiti -dalla 'GNH, la polizia 
'su posizioni spi,nolrste. Dopo 20 mi
nuti anche ,radio « rina~scita" è oc
cupata, questa volta dalla polizia 
.(oPSPl, mentre radio Club, l'ultima ri
masa, -,trasmette solo musica, con
rtrollata anch'essa .da,l,la <CoNR. 

AHe 3 la radio nazi·onale tr,asmet
te uncomu-ni,cato -Ietto dal maggiore 
Os'orio, mini,stro ,delle comuni-cazioOli 
ora epurato, che a nome del governo 
,dice che la manifestazione è autoriz
zata e che le barri,cate devono esse
re rimosse. 

Si diffonde ,j'j·ncertezz,a. 
Molti pensano che tutto s,ia per

,duto. I militanti del PCOP ricevono or
. dine di abbandonare le barricate a 
Usbona c{)me a Oportto. Si- piange. 
Veochi antifascisti si abbracciano. 
Nei volti te'si :di ,C'h i non 'sa çosa po
trà ,accadere, la fi-ne di una espe
rienza 'st-raordinada. 

Le ,sedi del'le organizzaZlioni rivo
,Iuzionarie vengono evacuate. Si por
,ta via ciò che può se,rvire perché 
assurda appare l'idea di difenderle, 
mentre si riattivano le strultture 
,clandestine ed alcuni appuntamenti 
vengono fis,sati per ,H giorno succes
,sivo. 

Ma l'a sinistra sulle . bar·ricate non 
,cede. Nonostante le notizie di Opor
to, ,il ,continuo ritrovamento di armi 
se'gno de'II'ampiezza !<iella provoca
zione e l'ordine dilSfaUista del PCP, 
sul'le strade non si cede. 

Deci'si a tutto, a difendere fino in 
fondo le proprie posizioni, i m:jj,i
tanti della 'CDE, gli operai dell'inter
sindacale, i ri,voluzionari, decidono 
di restare, anche se la sensazione 
è che il governo abbia ceduto e che 
il silenzio del MFA sia forzato; se
gno, quest'ultimo, più grave, di un 
rapporto di forza sfavorevole alla si
nistra in seno all'esercito. . 

A chi non ha perso ogni speranza 
la guerra ci,vile appare in~itabile. 

Ma la destra non attacca. In que,
sto clima continua ·Ia mobilitaz10ne 
ed alle macchine, che passano sem
pre più rade, con uguale decisione si 
dice: «Questa è una barricata di 
vi'gilanza popolare ... ". 

Si aspettano notizie. 
Verso l'a'l'ba, dalla sede della CDE, 

che durante la notte è funzionata co
me coordinament9 di tutte le atNvi
'tà, arrivano nof~ie rassicuranti. Il 
Movimento delle Forze Armate ha ri
preso il controllo dell'esercito, Otel
lo de Carvalho ha nelle sue mani il 
COPCON (comando operazionale sul 
continente) e sembra Spinola ha per
duto il braccio di forza della notte. 
Forse i soldati verranno a rinforza
re le barricate. 

Cambia completamente tutto, dun
que. Distrutti dal sonno e dalle ore 
di tensione vissute i compagni si 
rendono conto che -la sinistra è all 'of
fensiva, che non aver ceduto quella 
notte è stato decisivo, che ora, prole
tari e soldati insieme affronteranno 
la provocazione fascista. 

Sabato: Fascisti rintanati e 
operai autonomi in piazza 

Dal mattino i comunicati dei par
titi di sinistra portano ·iI segno della 
v ittoria. Cominciano ad arrivare i 
soldati sulle barricate accolti dall'en
tusiasmo. Ancora si pensa ad uno 
s'contro possibile con i fascisti ma or
mai si ha la certezza di essere più 
forti e l'MFA per radio comincia a 
leggere i nomi degli arrestati che da 
decine ormai superavano i cento . 

Alle 13, quando ormai l'MFA aveva 
pubblicamente espresso con la forza 
dei fatti la sua decisione ed il pro-

letariato nelle strade preparava la più 
dura risposta a qualsiaSi tentativo cli 
mobilitazione reazionaria, Spinola è 
costretto a fare un comunicato nel 
quale annuncia che non è il caso di 
sce~dere nel·le strade e. consiglia ai 
borghesi reazionari di . consumare la 
scol1'fitta nelle proprie case. 

Ormai apertamente viene denun
ciato ciò che stava dietro la sedicen
te « maggioranza silenziosa ". Le or
ganizzazioni della s'inistra denuncia
no al COPCON le complicità dei fa
scist.i ed i nomi delle personalità da 
arrestare., mentre militanti e rivolu
zionari partecipano agli arresti e aiole 
perqu:isizioni dei partiti di destra, in 
molti casi 'affidate ai giovani ufficiali 
anche di leva. 

Mentre la sinistra ,è all'offensiva 
su ogni terreno ed il PCP è tornato in 
forze alle barricate si svolge, come 
previsto, ma con la forza della vitto
ria ottenuta, il corteo delle lotte ope
raie autonome. 

Comincia nel primo pomeriggio. Da 
molte piazze gruppi di compagni, ope
rai, proletari studenti, si dirigono ver
so il centro. Il concentramento è pre
visto per le 17 e dunque per due ore, 
prima, pic'coli corte'i di qualche mi
gliaio di compagni, attraversano la 
città . 

La gente applaude e si fermano i 
tram mentre molti, sorpresi, sono fe
lici di vedere le bandiere rosse riem
pire Lisbona que·1 sabato pomerigg·i o 
che sarebbe dovuta essere il giorno 
della tetra maggioranza spinolista. 

Alle 17 piazza del commercio è pie
na e decine e decine Di cordoni ope
rar aprono il corteo che comincia a 
diri'gersi verso il centro. 

Ci sono gli operai della TAP, quelli 
della Lisnave, i cantieri navali in 
lotta autonomamente da mesi, i lavo
ratori d'eUe poste accusati dal PCP di 
fare con i loro scioperi gli interessi 
dei monopoli, e poi gli operai del
l'Efasec, del Journal do Commercio 
occupato da 7 settimane per l'epura
zione del -direttore, quelli della So
genta'l. 

Mai tanti compagni in piazza auto
nomi dei revisionisti. Mai tanti ope
rai decisi, uniti e armati di basto
ni, e di spranghe nelle strade, feli
ci di non dover combattere frontal
mente. fascisti -già sconfitti, ma egual
mente decisi a difendere la loro ma
nifestazione da ogni pro.vocazione. 

Saranno stati migliaia e migliaia al
l'inizio, ma poi si sono moltiplicati, 
alla fine erano almeno 40 .000. 

Il corteo, con due bandiere rosse 
in testa, parte compatto e perfetta
mente o.rganizzato. Ancora non è 
chiaro 'i'l clima di Lisbona quel pome
riggio, ed è questo che spinge alla 
maggiore fermezza e disciplina. 

'Poi, ·dopo non essere riuscito a 
passare per il Rossio, pieno di traf
fico e gente che discuteva della vit
toria, il corteo s'i dirige al carcere do
ve sono rinchiuse i 'PIDE ed i nuovi 
fascisti arrestati passando. per la 
casa del Mozambico. Quasi un'ora 
impiega nel salutare i compagni che 
si affacciano col pugno, ed un solo 
grido risuona: « FRELI'MO, FIRELIMO ». 

Per ore continua a girare per la 
città. 'Si grida: ,, ' la classe operaia 
vincerà ", « Governo popo,lare sì, go
verno coi padroni no ", « Morte ai 
PIDE, giustizia popo'lare », « Morte al 
fascismo, abbasso il capitalismo ». 
Nessuno slogan riferito al MFA. 

Da ogni punto di vista è un corteo 
dell'autonomia operaia. 

Alla sera , mentre alcuni compagni 
tornano sulle barricate e ad attenua
re la tensione, oltre all'entusiasmo 
per la straordinaria manifestazione, 
c'è la notizia che il MFA controlla 
nuovamente le stazioni radio che so
no state abbandonate dalla GNR, si 
viene a sapere che Otello de Car
valho - che a questo punto è da tut
ti riconosciuto come çolui che ha da
to il colpo decisivo a Spinola - chie
de una nuova mobilitazione per la 
notte, in sostegno all'MFA, come 
pressione esterna perché passi una 
linea intransi,gente contro la reazio
ne ,ad ogni livello. Ormai è chiaro 
che in gioco c'è l'epurazione della 
giunta e forse qualcosa di più. 

Fortunatamente della manifestazio
ne non c'è necessità segno che le 
cose vanno nel migl'iore dei modi. 

1. - Continua 

Nei prossimi giorni verranno pub· 
blicate altre corrispondenze dal Por
togallo. La cronologia degli avveni
menti dopo il 25 aprile, un giudizio 
politico sulla situazione ed un inter
vista con un dirigente del Movimento 
delle Forze Armate. 
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I DECRETI DELEGATI: la posizione 
di Avanguardia Operaia 

Ri,assumiamo oggi alcuni aspetti 
della posizione di Avanguardia Ope
raia sulla questione dei decreti dele
gati, così come sono emers·i da una 
riunione comune tenuta marte·dì. 

La prima parte della di·scussione 
ha riguardato problemi di metodo po
litico. All'opinione dei compagni di 
A.O. secon'CIo i qua l,i la nostra ria
pertura ,del dibattito wi decreti de
legati comprometteva "'unità del mo
vimento , abbiamo risposto -che l'uni
tà -del movimento non 'si 'salvaguar
da « in camera charitatis", bensì 
rendendo esplicite e pubbli'che le po
sizioni di ciasouno. E' es,attamente 
ciò che noi abbiamo fatto, promuo
vendo una più ampia discussione, e 
condizionando espli-citamente la ,de
cisione deHa nostra organizzazione 
alla verifica de,Ila 'di·scus'sione stes
sa. Questo signifioa, per noi, sotto
porre una· ,decisione finale aUa verifi
ca di una serie di condizioni, che non 
pos>sono essere isolate l'una da,II'al
tra: la valutazione sulla giusta linea 
politica, I·a va,lutazione del suo rap
porto con il grado di consapevo'lezza 
politi,ea delle avanguard·ie di massa, 
la valutazione sul 'suo rapporto con 
la 'cos-cie.nza e i bisogni deJle mas'se. 
Ogni scel,ta 'che non metta in r-appor
to que'ste condiz,ioni è unilat:erale e 
opportunista, e conduce. a seconda 
dei casi, a pretendere 'di imporre 
amministrativamente ,un'astratta '" H
nea giusta ", o a immi,seri're la di
scussione politioa in nome del ri
spetto ,del grado e della forma di co
scienza de·lle aval'}gua·rdie di massa, 
o a dimenticare il riferimento fon
damentale all'insieme ·del movi
mento. 

In ,realtà, nella preoc.cupazione di 
A.O. COnitro "'apertura di una piÙ 
ampia discuoSisone dentro {e fuori) 
,di Lotta -Continua, c'è probabilmente 
l'opinione, che cons,ideriamo del tut
to inofndata, 'che non di u.na reale 
apertura di 'dibattito ·si trattasse, ben
sì dal camuffamento strume·ntale di 
'una ,de.cisione già assun.ta e imp03ta 
al movimento. Su questo problema 
del resto risponde con i fatti la di
s'cussione intensa che s,i è svolta 
e si svolge fra i nostri, compagni, e 
che sta per a,rrivare a u.na sua con
olusione. 

I compagni d'i A.O. hanno chiarito 
di non avere, 'Sul merito del proble
ma, una «posizinne ,di principio", e 
di r'e'g'istrare, anche a,1 loro interno, 
opinioni divense, con un or,ientamen
to nettamente prevalente verso il ri
fiuto della presentazione. Sommaria
mente, 1'8 differenze di valutazione 
più signifÌ'Ca'ti'Ve emerse ne,Ila discus
sione sono queste: 

1. - Il problema che i ·compagni di 
A.O. definiscono " recepire -la diver
sifi.cazione dei livelli di sviluppo del 
movimento ". A nostro parere, o si 
tratta di una consi.derazione ovvia -
l'articolazione necessaria ·in situazio
ni strutturalmente diverse, ,con di
versi rapporti di forza, ecc . - oppu
re rischia di eSsere un·a mani.festa· 
zione di codismo, cioè l'adeguamento 
meccanico deJ.l'avanguardfa al,le di
verse situazioni, e ~a rinuncia a of
frire un ofoÌentamento organico e ge
nerale, ,che ,renda più omogenei e ar
riçchisca i «diversi livelli di svilup
po del movimento". Questo è, ci 
pare, la decisione, formu,lata da A.o., 
di presentare le liste ,in alcuni punti. 

2. - La sottovalutazione o l'incom
prensione di una scadenza politica e 
della sua natura. Questo - « i de
creti delegati non ·Ii abbiamo voluti 
noi, li ha voluti la borghesia" - in
duce a una forte subalternità. Anche 
il referendum non l'abbiamo voluto 
noi, anche le elezioni anticipate, se 
ci saranno, non le avremo· volute noi. 
Il problema è se su questo. terreno, 
che vede svilupparsi non la capacità 
di iniziativa borghese, ma la necessi
tà di reazione borghese alla forza del 
movimento, è giusto o no dare bat
taglia senza r iserve, raccogliendo 
una occasione non per «limitare i 
danni ", ma per consentire un balzo 
in avanti del movimento. della sua 
consapevolezza politica, della sua ini
ziativa nella costruzione dell'organiz
zazione rappresentativa di massa. 
Quest'ultima non procede graduali
sticamente, né è i l deposito automa
tico delle lotte - l'esperienza di un 
anno trascorso conferma questa ve
rità generale - e in una campagna 
generale di contrapposizione alla ma
novra dei decreti delegati, che ne uti
lizzi gli appuntamenti generali, può 
moltiplicare la sua forza di convin
zione, di diffusione , e di realizzazio
ne. 

3. - I compagni di A.O., addebi
tandoci una schematizzazione che 
non ci riguarda - per L.C ., essi riten
gono, gli studenti sono tutti prole
tari! - offre uno schema altrettanto 
inaccettabile, che riduce a "ideolo
gia" il rapporto fra gli studenti e la 
scuola . Sulla base di un simile sche
ma, i compagni di A .O. sostengono 
l'inevitabilità e l 'insuperabilità della 

« democrazia diretta" rispetto al mo
vimento degli studenti. Resta da 
ch iarire che cosa A.O. intenda per 
« democrazia diretta ,,; in ogn i caso, 
questa formulazione rischia di inva
lidare il discorso, pur continuamen
te riaffermato, sull'organizz·azione di 
massa del movimento_ Ma si tratta 
di un aspetto che converrà chiarire 
meglio. 

4. - I compagni di A.O. hanno ac
cennato al problema -della possibili
tà di una « sconfitta elettorale n. Que
sto ci ha permesso di discutere che 
cosa intendiamo quando parliamo di 
una direzione maggioritaria nella 
scuola. E' evidente che la maggio
ranza di cui parliamo non è una mag
gioranza elettorale, e che gli stu
denti di cui parliamo non sono una 
categoria sociologica, bensì gli stu
denti che lottano e che possono es
sere chiamati a lottare contro la 
scuola borghese. Sul concetto di 
« maggioranza ", noi restiamo fermi a 
una eccel.lente definizione leninista: 
i rivoluzionari devono lavorare per 
conquistare la maggioranza della clas
se; in molti momenti ·di lotta, essi 
con'quistano e dirigono la maggioran
za, ma questo non basta; bisogna la" 
vorare per rendere permanente e or
ganica ·questa conquista. In molti mo. 
menti -di lotta, i rivoluzionari eserci
tano anche oggi una direzione mag
gioritaria nel proletari·ato, pur essen
do ancora, ed essendo destinati a 
restare per una fase non breve, una 
minoranza. 

Noi riteniamo che nel·la scuola i 
rivoluzionari possano e -debbano eser
éitare una direzione maggioritaria or
ganica e permanente, e che possano 
e debbano far pesare questa forza 
sul fronte generale della lotta di 
classe. Da questa valutazione dev'es
sere ispirata ogni scelta, ivi compre.' 
sa quella sulla tatti'ca elettorale. Sta 
qui una differenza discriminante tra 
l'impegno nella scuol·a e quello, per 
esempio, in una competizione eletto
rale generale, amministrativa o poli
tica che sia . 

· 5. - I compagni ,di A.O., ci sem
bra, tendono a sottovalutare all'estre
mo l'aspetto dello socntro elettorale 
sui decreti delegati, e viceversa a so
pravvalutare l'aspetto del funziona
mento successivo degli istituti previ
sti dai decreti. Essi sottolineano non 
il tentativo di dich'iarare illegale, at
traverso una mascheratura di legaliz
zazione, il movimento degli studenti, 
per ra'fforzare ,la lotta contro di esso, 
bensì il carattere positivo, anche se 
parziale, del «riconòsC'imento della 
legittimità della delegazione ", che 
si tratterà poi di usare come punto di 
partenza per «imporsi nel funziona
mento duraturo di questi organi
smi ". Oi pare di raccogliere in que
sta opinione un grosso errore di pre
visione e una ancora più 'grossa con
traddizione interna. 

6. - Infine, i compagni di A.O. sem
brano ritenere che la discussione che 
noi abb-iamo proposto può essere giu
sta, ma «non ,è capita dai compa
gni ". Qui ci separa evidentemente 
un giudizio di merito e di metodo. 

La riunione con A.O. si è conclu
sa provvisoriamente rinviando allo 
sviluppo della discussione nelle ri
spettive organizzazioni. Abbiamo ri
petuto che a noi interes$a allargare 
un confronto completamente aperto 
al nostro interno, e che non ritene
vamo che il rapporto con le altre or
ganizzazioni dovesse ridursi all'obiet
tivo minimale di « limitare il danno" 
di posizioni divergenti, ma dovesse 
puntare all'obiettivo di rafforzare 
l'unità sulla linea giusta, nella veri
fica più ampia tra le avanguardie del 
movimento. I compagni di A.O. hanno 
dichiarato la loro completa disponi
bilità a questo confron~o.. 

Roma 

SCIOPERO DEGLI OPERAI 

DEL CNEN 

ROMA, 12 - Venerdì 11 al CNEN 
Casaccia si è svolto lo sciopero del 
reparto agricoltura contro il tentativo 
di licenziamento degli avventizi agri
coli. Questo è i l secondo sciopero di 

- (eparto al CNEN in pochi giorni dopo 
quello del reparto plutonio contro 
le lavorazioni nocive che l'ente vole
va imporre ai lavoratori. 

Queste non sono che le prime ri
sposte all'attacco complessivo che 
il CNEN conduce contro i lavoratori 
con un piano di ristrutturazione ge
rarchica e clientelare. Gli stessi sin
dacati hanno interrotto ieri gli 'in
contri di ogni tipo con la direzione. I 
lavoratori sono già mobilitati contro 
la ristrutturazione, per la stabilità del 
posto di lavoro, per il salario, e la 
unificaz ione al punto più alto della 
conti ngenza. 
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MILANO· IL COMUNE HA VARATO GLI AUMENTI DELLE TARIFFE PUBBLICHE: 100 LI
RE l'l BIGLIETTO DEL TRAM, 150 QUELLO DEL METRO': 

LUNEDI PRESIDIO DI MASSA 
DAVANTI A PALAZZO MARINO' 

La giunta comunale ha v,arato gli 
aumenti delle tariffe uroane da tem
po minalociati. Questa nuova provoca
zione del comune di Milano non de
ve passare <senza ri'sposta. 'La lotta 
vin.cente 'Sui trasporti delle scorse 
settimane deve costiitu'ire la base di 
'una mobilitazione anche su questo 
difficile terreno, in -cui decisivo sarà 
l'appoggio dei lavoratori ATM. De Ca
rolis e Aniasi si devono rlimangiare 
gli aument'Ì. 

E' -stato infatti irl solito De Carolis, 
già dallo SCOl1S0 giugno, a guidare 
l'assa.lto del'la DC milanese a,lIe tarif
f.e ATM, -mentre Aniasi, .dopo avere 
a lungo tentato di costruirsi una 
copertura a 's,in isltra coinvolgend'o i 
sindacati, come sempre, ha ceduto, 

accettando di fatto le richieste del
la DC. 

Non è slbagliato personalizzare le 
responsabi!lità che 'stanno dietro a 
questa vircenda degli aumenti dei bi
g li etti: . 

De Carol·is è un giovane democri
stiano da sbar·co che a 32 anni siede 
nei consigli di amministraz'ione di 
una mezza dozzina di società e ban
che (non 'esclusa la Montedi'son); 
il 'suo ·anHcomuni'smo viscerale e il 
suo stile spregiudicato lo hanno con
dotto ad es'sere la «soubrette" più 
ammirato da'lla destra Id'affani e dalla 
ri'0ca borghesia parassiltari:a di Mi
t.ano. E' stato ,lui a dichia,ra,re in una 
ri·unione del Consiglio Comunal·e che 
" non è più tol,lerabi·le che <si r-iman-

UDINE - La risposta di operai e stu
denti agli aumenti delle autolinee 

La giunta r8l)ionale, in particolat"e 
la Democrazia Cristiana, ha c'eduto 
al ricaUo dei concessionari del:l'auto
linee autorizzando'li ad aumentare del 
50 per cento il prezzo delle ta,riffe. 
Le aziende concessionarie vedono 
così premiata -la serrata attuata ai 
pr·imi di ottobre in ri'Slposta a una 
moderata e insufficiente legge regio
nale 'sui tr.arsporti: i padroni delle 
corriere allora, lamenta'nodo deficit da 
nessu.no 'cont'mllati, ponevano come 
contropeso all'applicazione del. con
{ratto degli auto~ferrotran",ieri, ai ,lo
ro dipendenti e al contenimento del
la rapina da 'eJs-si Iperpetuata ai danni 
dei finanziamenti pubblici, un rialzo 
inaUldito dei prezzi delile corse. 

I proletari, '9li ope'rai, gli studentbi 
non hanno tardato a schierarsi con
tro :l'a provocazione democrist,iana. A 
Pordenone a\l'.annuncio de.\la se·rrata 
'Pad,ronal'e veniva ·imposto dal"l'attivo 
inter.categoriale dei delegati lo scio
pero Iprovinrciale: la -sede de,Ila pro
V'inoia veniva oc·cupata. 

Si organizzava in tutta ,la provincia, 
con l'adeSione unanime dei lavorato
ri dene grandi fabbriche e degli stu
denti, l'autoriduzione. 

Ne'II'lsontino in rispo'sta ailla serra
ta rscen.devano in lS!ciopero i lavorato
ri della Ita.J.cantieri. Di f 'ronte a,lIa 
decesione del.la giunta rregiona,le ve
niva quindi convocato uno sciopero 
di un'ora ,dall,a Fl.!M provinciale. 

In Carnia gli studenti di Tolmezzo 
riuniti in a·ssemblea decidevano la 
autori'duzione .delle tariffe, costituen
do una vasta struttura di delegati per 
organizzare su ogni rl,inea l'azione di 
lotta. I .primi due giorni di lotta vede
vano c·rescere ,l'unità Idegl'i studenti 
pendolari e l'adesione ai collettivi 
,di .Ji.nea 

Anlche sulla linea di Ovaro, g:li sbu
·denti hanno bloccato la ,corriera e poi 
hanno -regolarmente viaggiato rifiu
tando di :pagare gli aumenti. 

Una delegazione di esponenti poli
Uci carni:ci 'si recava i·ntan.to da,I pre-

. fetto a sostenere la ,lotta per l'auto
rirduz,ione chiedendo inoltre diinter
venire 'Per la fevoca deg,li aumenti e 
per impedire ogni intervento polizie
sco che era g.ià ne\.l'aria. Veniva inol
tire convoc-ata .J'ass·emblea della CGIL
Scuola e per l''indomani l'a'ssemblea 
dei Iconsigli di fabbrilCa. 

A Udi,ne ,l'assemblea degli organi
smi studenteschi di tutte le scuole 
·riunitasi decide-va lo sciopero pe·r 
giovedì 17 e si impegnava ad orga
nizzare comitati di lotta dei pendola
ri per praticare ;\'autoriduzi,one delle 
tariffe sulle autolinee. 

Per la gratuità dei trasporti SI e 
erspr'esso il C.d.F. della Danieli e per 
l'alutor.iduzione si 'sono espressi sia 
il .comitato direttivo della FIOM che 
quel,lo de,l'la FIM. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/10 - 31/10 

Pubbliclhiamo qui di seguito la sot
toscrizione del 12/10, rimanda.ta ad 
oggi per mancanza di spazio. 
Sede di Roma: 

Nucleo Scienze Politiche 2.450. 
Sede di Firenze: 

Commissione insegnanti 34.000; 
vendendo il giornale 6.500; compagno 
Enel 5.000; Cps Galileo 2.000; Sez. 
Firenze Est: 25.000; Fabrizio 5.000; 
Mimmo 2.000; Gabriella 10.000; ospe
dalieri, infermieri, pazienti e medici 
di Careggi 28.000; un compagno di 
Sanfrediano 2.000; raccolti in sede 
60.000. 
Sede di Perugia: 

Walter 2.000; diffondendo il gior
nale 35.265. 
Sede di S. Benedetto: 

Operai Tecnofil 10.000i Cecco CGIL 
scuola 5.000; Franco CGlL scuola 
5.000; Onorato CGIL scuola 3.000; 
Safi 1.500i i compagni di Martinsi
curo 22.100. 
Sede di Trento: 

Raccolte tra i simpatizzanti 200.000. 
Sede di Arezzo: 

Sergio D. 3.000i nonno 2.000; Mau
rizio 1.000 i un tappezziere 1.000; Sez. 
Faione: 7.000; raccolte in sede 16.000. 
Sede di Palermo: 

Sez. Miguel Enriquez: 27.130. 
Sede di Piombino 60.000. 
Sede di Brindisi 30.000. 
Sede di Pavia: 

Martino e Luisa 60.000; i compagni 
di Messina 15.000. 
Sede di Senigallia 25.700. 
I compagni di Castione della Preso
lana 14.000. 
I compagni di Sanremo 8.000. 
Sede di Milano: 

Sez. Lambrate: 30.000; CPS Pacinot
ti 10.000; CPS Carducci 5.000: CPS 
Leonardo 20.000i Amedeo e Roberta 
6.000i una compagna 10.000; CPS 
zona Romana 3.000i Sez. Sempione: 
operai Simac 9.000i compagni del
la sezione 60.000; Sez. Limbiate Va
redo: nucleo Snia 10.000, operaie AI
chemco 50.000, i militanti della se
zione 20.000i nucleo Cormano 45.000; 

Sez. Bovisa: scuola Ensis 2.000, G.Z. 
2.000, i militanti della sezione 27.000. 
Sede di Varese 30.000. 

Nucleo Somma Lombarda 12.000. 
Sede di Bergamo: 

Due compagni 100.000. 
Sede di Novara: 

Fausto 11.000; Enzo 30.000; Mario 
10.000i Antonio 2.000; operaio Fiat 
2.000; figlia di un compagno 1.000i 
operaio Montedison 2.200; Daniele 
~OO; un pid 600i Bianca 700. 
Sede di Bologna: 

Sez. S. Donato: 172.000i raccolti 
all'Università 30.000; lavoratori Itavia 
50.000; operaio Casaralta 20.000; sot
toscrizione straordinaria tra i mili
tanti 468.000. 
Contributi individuali: 

Scipione - Milano 5.000; Ivo - Roma 
10.000; Angelo A. - Torino 3.000i Bia
gia C. - Messina 2.000; la madre di 
Marina - Milazzo 7.000. 

Totale 2.013.645; totale precedente 
7.447.700; totale complessivo 9 mi
lioni 461.345. 

Nel,la sottoscrizione dell'11/10, alla 
voce compagni della 'costruenda -se
zione ' di Scozzè corrispondono Lire 
1-5.000. Il totale precedente è quindi 
aumentato di tale cifra. 

Oggi abbiamo ricevuto: 
Sede di Brescia: 

Militanti e simpatizzanti 71.000; 
operai Idra 6.000; Sez. Pisogne 40 
mila; compagni CGIL-Scuola 3.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Garbatella: Fabio e Cristina 
1.500; Sez. Zona nord: operai Fiat 
Grottarossa 7.000; vendendo il gior
nale 2.000; Sez. Ceruso: CPS Orazio 
5.000; Zona Centro: Marco 4.000; in
segnanti 20.000; compagni studenti 
all'attivo 8.500: compagni di Rieti 3 
mila; Sez. Tufello 2.000, un compagno 
dell'Archimede 2.000, raccolti alla ma
nifestazione di zona 7.000; università: 
un compagno di Ingegneria 2.000; Nu
cleo Legge: Massimo 5.000; Paolo e 
Diana 12.000: tre disoccupati 20.000; 
Attilio e Lamberto 4.000. 

di la decisione di un ~orte e imme
diato aumento del prezzo del bi
glietto " . 

Aniasi d'altra parte puntella col 
suo paslSato antifascista una carica 
di 'sindaco che lo vede ormai ridotto 
al rruolo di os'1aggio permanente nel
le mani di una DC che ·10 usa per 
farsene scudo nel compiere le più 
eff·erate rapine nei !Confronti dei pro
leltari. 

Il gioco del,le parti si ripete ora 
con questo pesantis,simo aumento 
dei biglietti (da 70 IFre a 100 il bi
glietto del tram,da 100 a 150 i-I 
metrò). 

Le grav·i responsabi I i,tà dei sociali
sti, nell'auozione del prowedimen
to, odios'amente antipopolare, metto
no in serio imbarazzo i ve'rtici de\lla 
f.ederazione sindacale milanese, che 
hanno preso luna pos.izione impaccia
ta, quan1to passiva, arrivando al pun
to di negare l'evidenza dei fatti. Si 
legge nel comunicato CGIL-CISL-UIL: 
« Nell'intera vi·cenda, il movimento 
sindacal'e milanese es'ce aven,do sal
vaguardato gli e,lementi e·sse·nziali di 
una politica tariffaria che non deve I 
far ·rioadere rsulle ,spal,le de,i ,lavora
tori il peso e i r·itardi a-ccumulat; 
dal:le scelt'e sbagliate in merito alla 
questione de'l pubbli,co traSiporto ". 

Il sapore di una beffa acquista lo 
inserimento nel ' « pacchetto" degli 
aumenti di una c\.ausola che consen
te l'uso gratuito dei mezzi pubblici ai 
pensionati con meno di 43.000 lire di 
pensione. Forse il Comune di Milano 
ha voluto suggerire di « attaccarsi al 
tram" a tutti coloro che si trovano 
al di sotto del livello minimo di sus
sistenza . 

D'altra parte mentre la Commissio
ne trasporti comunale ha al suo stu
dio un progetto di riduzione del per
sonale dell'ATM (600 tranvieri in me
no). è stato immediatamente deciso 
di portare a 240 il numero dei con
trollori, istituendo così un altro corpo 
di vigilanza, che si affiancherà alle 
varie polizie (private e statali) che 
pullulano a Mil~no: la multa per chi 
verrà trovato senza biglietto ammon
terà a 5.000. 

Con questi provvedimenti repres
sivi la Giunta tenta evidentemente di 
affrontare i I modo in cui si sta co
struendo la risposta popolare a que
sta ennesima provocazione. 

Per lunedì è già stato convocato 
un presidio di massa davanti a Pa
lazzo Marino, sede del comune. 

Sede di Rovereto: 
In memoria di Miguel Enriquez 100 

mila. 
Sede di Molfetta 88.000. 
Sede di Pesc.ara: 

Roberto 4.000; Sez. Zanni 3_000. 
Sede di Lanciano 10.000. 
Sede di Milano: 

CPS Statale 25.000; Sez. Cinisel
lo 40.000; Rosanna di Sesto San Gio
vanni 5.000i Nucleo fotografi 6.000; 
CPS Verri 10.000; CPS Brera Milazzo 
4.000; Nucleo carceri 40.000; Sez. 
Giambellino: insegnanti scuola ele
mentare di via del Crocefisso 30.000, 
i compagni delle Assicurazioni Gene
rali 23.000; Marco G. 3.000. 

I compagni di Pozzallo 12.000. 
Sede di Triestè: 

Sez. Monfalcone 20.000. 
Sede di Pisa: 

Nucleo Pid Caserma Artale 5.000. 
I compagni di Tolentino 10.000. 

Sede di Bergamo: 
Sez. Costa Volpino 30.000. 

Da Spoleto: 
Compagni del PSI 38.500. 

Sede di Sarzana 47.500. 
Sede di Pontedera: 

Per, il matrimonio di Franco e Um
berta 24.000. 
Sede di Taranto: 

I.P. 20.000; Beppe 5.000. 
Contributi individuali: 

L.G. - Roma 100.000; Stefano C. -
Taviano 400; Sergio S. - Milano 2.500; 

Riccardo - Viareggio 3.000; Madda
lena - Sesto S.G. 2.000; Franco e 
Sonia P. - Milano 5.000; Carlo O. -
S. Giuliano Milanese 1.500; Nicola e 
Dolores - Pisa 20.000; Lino . Pisa 
1.000; Gianfranco S. - S. Vincenzo 
10.000; un compagno - lerzu 10.000; 
Roberto B. - Monselice 1.000; un 
compagno di Sirmione 4.000; A.D. -
Porcia 25.000; una pensionata di Bolo
gna, LM. 1.500; G., in ricordo di Ra
niero 10.000. 

Totale 1.024.900; totale precedente 
9.461.345; totale complessivo 10 mi
lioni 486.245. 

31 MILIONI ENTRO 
IL 31 OTTOBRE 

PALERMO 

Gli operai del cantiere 
si preparano alla lona 

PALERMO, 11 - Si sono svolte al 
Cantiere Navale di Palermo le assem
blee di fabbrica per discutere della 
vertenza sulla contingenza e dello 
sciopero nazionale dell'industria. 

Nell'assemblea del primo turno 
giornaliero i sindacalisti sono riusci
ti a parlare per tutta la durata della 
assemblea, senza lasciare spazio agli 
operai; in quella del secondo turno 
invece Franco Padrut. segretario pro
vinciale FLM, è stato bruscamente in· 
terrotto dai fischi e dalle urla di tut
ti gli operai presenti. 

Che da un po' di tempo in qua i 
sindacalisti non hanno vita facile al 
Cantiere, non è una novità. Quello che 
c'è di nuovo è che si stanno svi
luppanuo numerose iniziative autono
me, che vanno dalla richiesta di so
stituzione di alcuni fra i delegati più 
lontani dall'esprimere la volontà oper
raia, alla gestione di una piattafor
ma operaia. Questa piattaforma, pre
parata da un gruppo di compagni ope
rai di vari reparti con i compagni di 
Lotta Continua, chiede: 

- grossi aumenti salariali; aboli
zione dello straordinario e del lavoro 
nero delle ditte; passaggio in orga-

. nico di tutti i contrattisti e degli ope
rai delle ditte; aumento dell'inden
nità di turno a 1500 lire giornaliere; 
prezzi politici per i 'generi di prima 
necessità e ritiro immediato degli au
menti (trasporti, gas, ecc.); unifica
zione del punto di ,contingenza ·al li
vello più alto e pagamento di tutti 
gli scatti maturati ' dal '69 ad oggi. 

Su questa piattaforma si stanno 
raccogliendo le firme nei reparti, da 
presentare al consiglio di fabbrica e 
all'esecutivo. 

NAPOLI 
LA LOTTA E GLI OBIETTIVI 

DEGLI Q.t)ERAI· 
DELLA IGNIS 

NAPOU, 12 - Dopo l'incendio, di 
cui tanto si è parlato, in una assem
blea indetta dai sindacati alla Ignis, 
all'inizio di questa settimana sono sta
ti ribaditi alcuni punti: la necessità del 
controllo sui lavori di ricostruzione da 
parte degli operai contro ogni tentati
vo di ristrutturazione teso a ridurre 
l'organico; la' cassa integrazione allo 
80 per cento; l'autoriduzione delle bol
lette della luce .. Rispetto al rientro 
degli operai in ,fabbrica, previsto en
tro un mese e mezzo circa, la direzio
ne ha proposto lo scaglionamento. 
Il sindacato da parte sua ha propo
sto che gli operai tornino a lavorare 
tutti, divisi in due turni, ciascuno di 
4 ore lavorative ed altre 4 a cassa in
tegrazione. 'In realtà questo signifi
cherebbe far passare una vera e pro
pria riduzione di orario come quella 
ohe sta <:ercando di imporre agli ope
rai la Fiat, la Montefrbre, la Snia. 
Ancora una volta quindi va riba'dito, 
contro queste soluzioni di compro
messo, che nessun salario deve esse
re toccato, c-he non un posto di lavo
ro deve andare perduto. che gli 800 
nuovi posti garantiti ,dall'ultimo con
tratto aziendale nella zona del na
poletano devono essere mantenuti. 

S. Egidio (Teramo) 

LO SCIOPERO GENERALE 
DELLA VALLE VIBRATA 
S. EGIDIO (Teramo), 12 - C'è sta

to lo sciopero di 24 ore della valle 
Vibrata in sostegno alrla lotta per il 
posto di lavoro delle operaie delle 
camicerie CNG e del pantalonificio 
ERGOSUM. lo sciopero è stato una 
vittoria delle combattive operaie di 
queste fabbriche che hanno dovuto 
lottare duramente per imporre ai ver
tici sindacali la preparazione di que
sta giornata di lotta. 

A Nereto non un negozio, non un 
bar erano aperti , il mercato ambu
lante non è stato fatto. Lo sciopero 
è riuscito al cento per cento. Meno 
a S. Egidio dove il sindacato non ha 
organizzato la chiusura dei negozi. 

Organizatissime le operaie della 
Gran Sasso e della DS4 hanno costi
tuito la testa del corteo insieme al
le occupanti delle CNG. Seguivano i 
compagni studenti dietro lo striscio
ne del GPS di Nereto, a fianco delle 
opera ie della Ergosum. Foltissima la 
partecipazione degli operai « anzia
ni ", ·gli edili, i contadini, i p iccoli 
commercianti , gli artigiani. C'erano 
anche le operaie della 1NGOR che 
hanno scioperato per la prima volta . 
« Se ci fossero stati i pullman , dice
vano gli operai. saremo stati molti 
di più" . 

Per ragioni di redazione, sia
mo costretti a rinviare alla pros
sima settimana la pagina dedica
ta al compagno Raniero Panzieri. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 
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ROMA - Le piccole fabbriche della 
Tiburtina in testa al movimento 
contro l'attacco all' occupazione 

Mercoledì 9, indetto dalla FLM pro
vinciale, c'è stato lo sciopero di due 
ore per le fabbriçhe metalmeccaniche 
della Tiburtina in appoggio alla lotta 
degli operai della RCA contro le 40 
denunce della direzione « per scarso 
rendimento ", e contro la nocività. 

Nonostante la volontà sindacale di 
spostare il significato dello sciopero 
la mobilitazione operaia è stata fortis
sima. Lo sciopero è riuscito al cento 
per cento nelle piccole fabbriche ed è 
stato quasi totale nelle grosse fab
briche come la Voxson. Un corteo di
rettamente organizato dagli operai ha 
percorso la Tiburtina bloccando per 
mezz'ora il traffico e raccogliendo 
operai della IRME, 'GIBI, BES. Lo stes
so corteo si è svolto al ritorno dalla 
assemblea alla RCA. In testa al cor
teo gli operai della IRME in lotta con
tro 15 licenziamenti, seguivano estre
mamente combattive 150 operaie del
la GIBI che con una lotta durissima 
hanno fatto rimangiare al padrone i 60 
licenziamenti. 

Alla assemblea alla RCA più di mil
le operai con bandiere e striscioni 
rappresentavano tutte le fabbriche 
della Tiburtina, particolarmente con
sistente è stata la delegazione della 
Voxson. 

Per capire il significato politico 
di questa mobilitazione bisogna ana-

I izare la situazione delle fabbriche ro
mane a partire dal 24 luglio quando la 
volontà operaia di scioperare 8 ore 
si era scontrata con la decisione sin
dacale delle 4 ore. Dalla fine delle 
ferie nellefabriche più grosse l'atteg
giamento attendista del sindacato 
aveva creato una situazione di immo
bilismo che ha prodotto la sfiducia 
delle proprie capacità di lotta. Le pic
cole fabbriche tradizionalmente lega
te alle scadenze delle situazioni più 
forti erano quelle che più risentivano 
di questa situazione di stalla. La cri
si, con il conseguente massiccio at
tacco alla occupazione ha operato un 
ribaltamento di questa situazione: 
dato che le prime colpite sono state 
proprio le piccole fabbriche l'inizia
tiva è passata direttamente a queste 
ultime, la lotta contro i licenziamen
ti, la cassa integrazione € diventata il 
motore della ripresa della lotta a Ro
ma. I blocchi stradali degli apprendi
sti della IRME (una fabbrica di appena 
50 operai) la loro volontà di porsi da 
protagonisti alla trattativa con la pre
senza costante con il collegamento 
alle altre situazioni di lotta sono il 
fatto più significativo di questa nuo
va realtà. Anche alla Magliana .i dele
gati di alcune piccole fabbriche stan
no costruendo un collegamento in vi
sta della lotta per l'autoriduzione. 

NAPOLI - AtL'ATTIVO DEtLA ZONA INDUSTRIALE I DE
LEGATI SI RIBELLANO Al POMPIERAGGIO SINDACALE E 
SI PRONUNCIANO 

Autoriduzione delle bollette, nessun 
posto di lavoro deve essere toccato 

Martedì sera, all'attivo della zona 
indusltriale, convo·cato suHa verten
za Idi zona, c'erano oltre 100 com.pa
gni, mol·ti operai soprattutto delle 
pi;ccole fabbriche, ma anche dell 'ltal
trafo, de,H'lgnis, della Mecfond, co
mitati di quartie",e e operai postele
grafonici. 

La rel'azione introduttiva di Guarda
.bascio, confederale della CIS L, € 
stato un esempio 'incre,dibi,le di va
cuità: « realizzare meno consumi e 
più :produzione è una cosa ohe ci 
crea una sorta di ribellione,,; « la 
disoC'cupazione è una caratteri's1ica 
piuttosto negativ,a ,,; « pe,r i prezzi 
birsogna incalzare in modo sempre 
più pre'ssante alcune groslSe struttu· 
re che ne ,determinano la vis·chio
sità "". 

« Occupazione e carovita - ha 
'detto un compagno dell'ENEt sono 
i punti di fondo. Rispetto al primo 
punto, significa lottare per nuovi po· 
sti di lavoro, ma anche per la di·fesa 
di ogni posto, dove si manifesta l'at
tacco padronale, attraverso ristruttu
razione, licenziamenti ecc. lo abito a 
Capodichino, una zona di piccole e 
medie aziende dove questo atta'cco è 
parti.co'larmente forte. Dopo le lotte 
della Caval·iere e della LEM, ora ci 
sono i 40 operai della Vetreria Frez
ze!tti, in lotta da 20 giorni contro 
i licenziamenti. 

Quale mobi·litazione si è fatta per 
garantire col'lettivamente l'occupaziO
ne di quest,i lavoratori? Rispetto al 
secondo punto, mi riferi'sco soprat
tutto all'au1toriduzione, .che può ri
guardare non solo le bolle,tte, ma i 
trasporti e gli .affitti " . 

Poi è interv'enuto Ghegai, dirigen
te sindacale e del PDUP, che ha ten
tato di riportare indietro la dis'cus
sione: «chi pensa di limitare e risol
vere i problemi con l'autoriduz·ione, 
si sbaglia. Perché, poi, ,le tariffe 
eletltriche e non i fitti? - vooi dalla 
sala: «Anche quelli, non ti preoc'cu· 
pare!" -. Inoltre, dire pagamento 
delle bollette al 50% € univoco: noi 
diciamo nuove forme di lotta ma per 
modificare le tariffe ". 

« I lavoratori premono, ha detto un 
compagno dell'lgnis, perché si inco· 
minci l'organizzazione prat·ica del·la 
iniziativa. La situazione si fa sem
pre piÙ pesante: da notizie t.rapelate 
al comune, sembra che , con la scu
sa dei ritardi del piano regolatore, il 
comune non voglia ri,lasc'iare la li
oenza edilizia per ricostruire l'lgnis. 
Una lotta dura: di questo c 'è biso· 
gno oggi nel paese ". 

Una cosa che si può mettere su
bito nel,le ta'Sche ·dei lavoratori, ha 
detto un operaio della Re:daelli, sono 
i soldi risparmiati con l 'autoridu
zione. 

Quale momento più bello sarebbe 
del·ia nostra Napol i esplosiva? Que
sto è i l momento migliore per fare 
delle cose. Noi abbiamo raccolto le 
firme per la pace nel '43 sotto il fa· 
scismo. quando ci sparavano addos· 
so. Oggi , su questa ·iniziativa, è cer· 
tamente più facile e si possono rac· 

cogliere tutti i lavoratori e la gente 
dei quarti'eri ". 

Quan.do Sell itto ha dato lettura al
la mozione finale, tutti si sono ribe,l
lati e1d è cominciato 'un ·Iungo batti
becco tra SeJ.litto, Guard-abasoio e 
Chegai da una parte e gl,i operai dal
l'altra. 

L'as·semblea si € 'S'ciolta dopo una 
rett·ifica della mozione proposta da 
Chegai , ma i dele-gati ed i compagni 
presenti hanno comunque deci'so di 
iniziare subito la raccolta delle bol
lette e di ,imporre con i fatti al sin
dacato di a,ecetttar-e la volontà deg.Ji 
operai e delle strutture di base. 

BARI Llassemblea dei 
delegati metalmeccanici 
Duro scontro con i segretari 
provinciali Tutti hanno 
chiesto lo sciopero genera
le di otto ore 

Martedì se'ra si è tenuta a Bari 
l'assemblea dei delegati metalmec
cani'ci. Contrariamente al sol ito era
no presenti , vista la gravità ,del mo
mento, i boss delle segreterie pro
vinciali CGIL-GISL~UIL Tra di loro 
c'era anche il segretario della GISL, 
Schirona, scissionista ·di Scalia. Gli 
eminenti personaggi si sono trovati 
di fronte ad un'assemblea affollatis
sima: erano presenti i 'delegati di 
tutte le fabbriche, anche le più pic
cole . Tutti i delegati intervenuti e gli 
stessi segretari della FLM hanno at
taccato duramente i segretari provin
ciali. Prima di tutto sulla costruzione 
del consiglio di zona, c-he i segretari 
delegano alla FLM per farne un con
siglio di soli metalmeccanici. 

Un operaio dell'OM ha lanciato 
l'ultimatum dicendo che i delegati di 
base sono pronti a costruirlo auto
nomamente senza aspettare i verti
ci. 

'Sulla vertenza provinciale per i tra
sporti . pe'r l'istituzione delle fasce 
orarie la FLM e i delegati di base 
hanno detto che si deve partire subito, 
anche contro l'aumento dei generi ali
mentari decisi dal Prefetto e hanno 
chiesto di mantenere almeno la pro
messa di fare entro ottobre l'attivo 
dei delegati di tutte le categorie. 

Sulla vertenza con il governo , la 
FLM si è pronunciata per uno sciope
ro generale con un corteo . 

Due delegati dello OM e uno della 
SIRP, hanno ribadito la volontà di lot
ta che c 'è nella classe operaia a Ba
ri; tutti vorrebbero scioperi ancora 
più duri e prolungati , per esempio 
8 ore per i I 16. La FLM ha proposto 
alla fine un documento che ribadiva 
i temi toccati dal dibattito ed ha 
chiesto ai segretari confederali di 
sottoscriverlo : si è ajJerto uno scon
tro duro e alla fine la decisione sulla 
firma dei segretari è stata rimanda· 
ta per evitare ch e si finisse a botte. 
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Dopo il ricatto alla Cromodora 
aumentano nell'area tòrinese 
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gli attacchi all'occupazione 
TORINO, 12 - Mia Cromodora, dO'

po ii comunicato della direzione che 
chiedeva il trasferimento alle <ferrie
re di 400 operai, minacciando, in ca
so contrario, 89 giorni di sospensio
ne, sono cominciate oggi le trattati
v,e tra J'tRUM e l'azienda. Il 'ricatto del
la Cromodo,ra-Fiat non è nuovo: esso, 
sia pure in forma diversa era già sta
to proposto circa un mese fa. Allo
ra, la posizione del consiglio di fab
brica era stata unanime: no a'lIa cas
sa integrazione, no ai trasferimenti; 
la «crisi" della Cromodora rivelava 
tutta la -sua pretestuosità se esami
nata alla 'luce della condotta 
dell'azienda -nei mesi precedenti, del
l'aumento dello sfruttamento che la 
azienda aveva imposto proprio per 
procurarsi un accumulo di scorte. Al
Ia trattativa, l'atteggiamento del sin
dacato è invece stato possibilista; 
g'li esponenti dell'PLM ,hanno fatto 
capire ohe se l'azienda ,dava garanzie 
sull'oc·cupazione ,e sul salario per la 
Cromodora e 'Per ·Ie ,Ferriere, non è 
da ·escludere un aocordo sui trasferi
menti. In una 'riunione dei delegati, 
C'he si è tenuta questa mattina, il 
probl'ema è stat.o a ·lungo discusso; 
mentre una parte dei ,delegati ha fi
nitQ con l'accodarsi alle posiziO'ni del 
sindacato, molti hanno messo inlu
ce 'la gravità di un simile cedimento, 
sia in linea di principio (srgnifichereb
be che la Fiat può fare quel che vuo
le dei suoi operai, anohe spostarli tra 
azi'ende ohe almeno formalmente non 
hanno connessioni tra di loro: la più 
totale libertà di uso della mobilità in
tema), sia in linea di fatto: attraver
so i quatt>rocento trasferimenti pas
serebbe lo smantellamento del'la 
forza operaia che ·è stata costruita. 
Un cedimento che oltr,etutto contra
sta con la dimostrazione di volontà e 
di capac'ità ,di lotta lChe la Cromodora 
ha dimostrato, da ultimo, mercoledì, 
scioperando al 100 per ·cento. « 11 ve
ro modo di rispondere alla Fiat è uno 
solo» ha detto un delegato; "ohe 
'venga aperta subito la lotta gen,erale, 
e che noi preridiamo, in questa lot
ta,il posto che ci &petta ». Ogni de
cisione ulteriore ,è stata comunque 
ri'nviata ana riunione del consiglio di 
lunedì, mentre la trattativa riprende
rà martedì. 

Intanto "'e notizie di Céjssa integra
zione nell'area torinese si succedo
no a ritmo intenso. 

Alla Stars di Villastellone, ieri è 
stata annunciata la 'riduzione di orario 
a 32 ore per il 70 per oento degli ope
rai (in tutto più di 2.000). ila Stars 
è una consociata 'Fiat, controllata al 
100 per cento, ·che produce particola
ri in plastica per automobili. Nel·ia 
fase finale della lotta per il contrat
to della 'gomma-plastica, nel marzo 
di quest'anno, gli operai della Stars 
avevano portato avanti una lotta du
ris·sima, con blocco delle merci in 
us'cita, che aveva dimostrato, oltre 
alla forza e alla compattezza deg'li 
operai, il ruolo strategico che la fa'b
brica ha all'interno del ci·clo Fiat. 

Anohe alla Ferodo di Mondovì (una 

GOLPISTI 
(Continuaz. da pago 1) 

tuglia padronale che è certo molto 
più nutrita e qualificata. 

La preS'en~a nel.l',inchireSita di De 
Rosa, esponente deMo stato '11aggio
re di Borghese, apre u.no spiraglio 

!~;,u questo ambiente, ilei .quale eg'l,i 
fi'gu'ra a pileno ti1'o'lo come rappre
sentante dJi indust.na'lli trafHca'nti di 
a,rmi. 

Tornano anche i nomi de'i grandi 
padroni ,che erano 'g'ià 'Comparsi nel
la prima inohiesta di Fiore e Vitalo
ne o in quel,la di Tamburino, da Ca
meli a Berri'f1"O, da Pese-nti a RUSIconi. 

Le novità dell'ultima ora riguarda
no l'inchiesta di Vitalone, connessa a 
quella di Violante sul tentativo golpi
sta tutt'ora in corso_ Il magistrato ha 
emesso avvisi di reato a carico del 
generale Ricci , già coinvolto nell'in
chiesta padovana, e a carico di altri 
personaggi notissimi ·dell'eversiooe 
nera_ Fra questi Giancarlo De Mar
chi, Stefano Delle Chiaie, Gianni Nar
di, Pomar e Micalizio_ Sembra accer
tato che tra i titolari dei provvedi
menti giudiziari figurino altri ufficiali. 
Il piano in cui sono coinvolti preve
Ideva l'inquinamento tossico delle 
condotte d'acqua di Roma, l'assassi
nio di personalità, l'occupazione di 
ministeri fra cui quello dell'Interno 
e l'intervento finale di reparti del. 
l'esercito. 

Secondo una dichiarazione del giu
dice Tamburino è stato fatto da uno 
degli imputati della Rosa dei Venti il 
nome di Sindona. 

fabbrica di freni, a capitale ing'lese, 
dove lavorano più di trecento operai) 
è 'stata annunciata la -cassa integra
ione, a 24 ore, per tutti i dipendenti. 
Ouel che è più grave, corre voce cihe 
l'azienda abbia intenzione, in segui
to, di procedere a 70 licenziamenti. 
E' la seconda fanrica che viene col
pita nella zona di Mondovì: la s·etti
mana scorsa anche i 400 dipendenti 
della Va/eo (che produce f.rizioni) 
erano stati messi a cassa integra
zione. 

Le altre notizie di oggi riguardano ... 
La Monoservizio, una fabbri'ca car

totecn';'c'a di Settimo 'per la quale il 
padrone (svedese) ha chiesto ,la ri
duzione a 22 ore e mezzo settima'
nali, rAssa di Susa, una fonderia 
(480 operai) dove è stata annuncia
ta la cassa 'integrazione a 1-6 ore per 
100 dip.endenti, e la Rabotti, de!'1 'grup
po Magneti dove lavorano quasi 600 
operai. 

Il massiccio attacco all'occupazione 
non impedisce :però lo sviluppo di 
lotte aziendali. Al'la Magie -Ghiel (elet
trodomestici) di Ciriè, 91i operai so
no in lotta contro ,la nocività (ven
gono usati acidi fortemente corrosi
vi), che contro la mancanza di ogni 
miSll)ra antinfortunistica, contro l'au
mento dei trasporti, per l'anticipo del
la mutua, la mensa a prezzo politico 
(250 lire), il premio di produzione 
da 70.000.a 140.000. 'Giovedì gli ope
rai 'hann.o bloccato la fabbrica dal'le 
12 fino all'ora di uscita (le 17) ,ieri 
dalle 11 alle 17. Per la prossima set
timana, la -richiesta operaia è 'Per una 
continuazione della lotta dura di qu·e
sti giorni, mentre il sindacato cerca 
di moderare, proponendo un'ora di 
sciopero al 'giorno. 

Torre Annunziata ('Na) 

MIGLIAIA DI PROLETARI 
IN CENTRO 

Lo soiopero di ieri mattina a Torre 
Annunz·iata ha visto alcune mig'liaia 
,di operai, disoccupati e studenti in 
piazza. l,I corteo era aperto d'a un 
lotte dure, oocupazj'oni di Comun'i, d·i 
stes'si che dà agoSll:o in poi sono 
s,tati i protagon'isti di una serie di 
I,itte dure, ocoupazioni di Comuni, d.i 
autostrade e fer,rovie. Gli operai del
la D·erider ins.ieme ai ferrovieri di 
Santa Maria La 'Bruna, venuti nume
rosi nonostante j.J pompier.aigg1io sin
dacale e nonostante la presenza pro
vocatoria dei ca'rabinier,i davanti 811-
"'offiCina, hanno costituito il cuore 
del corteo, con parole d'ordine sui 
prezZli: (<< U no due Itre quattro, abbas
sate o' pone e a pasta; cinque sei 
sette otto, qua 'su cede o' quarantot
to ») e sul salario. 

I compa·g-ni di Santa Maria La Bru
na portavano un cartello su:lla auto
ri'du2'ione del.le tariffe, mentre uno 
di loro con ,il megafono &piegava che 
i proletari non devono pagare ,la ,lu
ce più di qouanto Ila paga Agnehli, ot
to lire i,1 KW. 

Moltissi mi allche 9tH studenti di 
tutte le Slcuole, comprese le medie 
inferiori, che la/llC'iavano oltre' agli 
slogans generali, parole d'.ordine con
tr'O i cos1i e per Ja 'gratuità della 
Sicuo,la. l,I corteo è stato affiancato e 
seguito .]-ungo t,utto il percorso da 
ali d.i proletari ·e da molte donne, che 
raccoglievano e ripetevano gli slo
gans operai. 

Portici (Na) 

GLI OPERAI DELL'ALFA 
IN ASSEMBLEA 

AL COMUNE 
Questa mattina nell'aula consiliare 

del Comune di Portici si è tenuta una 
assemblea con una settantina di ope
rai dell'Alfasud, un rappresentante 
del CdF della Aeritalia e alcuni dele
gati del CdF dell'AI'fa. 'L'appuntamen
to di oggi era stato fissato sabato 
scorso quando una Cinquantina di ope
rai di Pomigliano avevano 'chiesto 
al sindaco la publicizzazione del tra
sporto privato 'Portici.JPomi.gliano e la 
riduzione dell'abbonamento da sette 
mila a tre mila lire al mese. 

Più tardi è arrivato il sindaco di
chiarandola propria .• . disponibilità " 
al p'rezzo politico dei trasporti ed 
annunciando che martedì prossimo 
una delibera della regione deciderà. 
Gli operai hanno proposto di fare un 
consiglio comunale aperto con la fa
coltà di intervenire, non solo sul 
problema generale dei trasporti ma 
anche su tutti gli altri problemi che 
oggi incidono pesantemente sul sa
lario operaio, a 'cominciare dalle bol
lette della luce, gas acqua e dagli 
affitti . 

Domenica 13 ottobre 1974 

PORTOGAllO: il movimen- S· d ·1 t 
IO delle forze armale In ona e I po ere 
contro la Giuma cilena democristiano a Milano 
e le manovre della CIA . . 

LISBONA, 1'2 - E' uscito il secon
do numero di « 25 aprile ", il giorna
le del Movimento delle Forze Arma
te (M'FA) per la politicizzazione del
l'esercito. Oltre ad un articolo di in
formazione sull'esperienza peruvia
na cont iene un lungo commento del
l'attuale situazione che vive il Cile. 
Dopo aver definito una ." tragica ri
voluzione militare /», quella di Pino
chet, si accusa esplicitamente la 
CIA di avere alimentato « una vasta 
operazione cospiratoria per spinge
re le forze armate cil·ene ad un col
po militare ". 

Importanti sono i riferimenti all'at
tuale fase del processo portoghese 
e alla lotta contro «la reazione in
terna, già palese, ma essenz.ialmente 
contro l'inesorabile offensiva dell'i m
periali,smo »; a questo proposito -
viene sottoli,neato - l'esperienza ci
lena è « di grande inte'resse per noi, 
del 25 aprile, c'Ile ci siamo assunti 
la grandiosa e storica responsabilità 
di restaurare e tutelare la democra
zia in Portogallo ». 

Nel supplemento speciale ci sono i 
commenti sugli ultimi avvenimenti, le 
dimissioni di Spinola e l'epurazione 
della giunta e, accanto alla crono
logia dei fatti è contenuto un arti
colo nel quale Gonçalves, a proposi
to delle espulsioni dall'esercito e de
gli arresti, dice: « Non si può fare la 
democrazia senza democratici ». 

E' stato liberato frattanto Sal
danha Sanchez, direttore del giorna
le del MR'~P (un gruppo m-I), come 
segno degli orientamenti più aperti 
del governo nella nuova fase; resta
no tuttavia aperte le contraddizioni 
del processo in corso e la guardia 
repubblicana, di fede spinoli·sta, ha 
ieri attaccato ad Oporto un picchetto 
operaio. 

Si è svolto infine, la sera di vener
dì, un grande comizio di sostegno al 
Ci le organizzato dal partito sociali
sta nel quale ha preso la parola Alta
mirano. Manuel Serra, della sinistra 
socialista, prendendo le mosse dal 
discorso del segretario generale del 
partito socialista cileno ha detto: 
«Non delle elezioni ci dobbiamo 
preoccupare, ma della costruzione 
ovunque di organismi stabili di vigi
lanza e di potere popolare. In questa 
fase poss·iamo contare sull'esercito, 
ma non basta, questa è la lezione 
che ci viene dalle barricate del 26 
settembre ». 

In Alto Adiger la CISl 
rompe uHicialmente 
Il unità sindacale 

BOLZANO, 12 - La Democrazia 
Cristia:na e il Sud Tiroler Volks Par
tei stanno giocando apertamente la 
carta dello scissioni·smo sindacale 
nel tentativo di battere la crescent.e 
mobilitazione opera'ia contro la crisi. 

L'esecutivo provinciale della .01 S'l, 
con un comunicato stampa ha annun
ciato la sua decisione di interrom
pere «qualsiasi azione unitaria con 
la OGIL e la UIL ». E' l'ultimo atto di 
una prati,ca s·cissionista che da sem
pre caratterizza la maggioranza CIS'l 
in Alto Adige. Tale maggioranza si è 
sempre schie~ata a livello naziQnal.e 
con la corrente di Scalia ed 'è sempre 
stata usata dalle altreconfederazio
ni come copertura di una linea di 
tregua presentata come necessario 
tributo alla unità sindacale. L'acutiz
zazione della crisi contrassegnata an
,che in Alto Adige da un pesante at
tacco all'occupazione e al salario ope
raio e che ha prodotto un decisivo 
aumento della tensione nel movimen
to e della pressione di massa sul sin
dacato, ha costretto la Camera del 
Lavoro a fare i conti con la p'ressione 
operaia, imponendo alla 'CISL di get
tare la maschera. 

I delegati riuniti giovedì in una con
f.erenza provinciale hanno accolto co
me si meritava la notizia della scis
sione collocandola all'interno del 
complessivo attacco antioperaio oggi 
in -atto. 

Tale operazione si compie infatti al
l'indomani del riuscito sciopero alla 
Lancia contro la cassa integrazione 
del gruppo Fiat , mentre è in corso e 
si estende la mobilitazione all'Euro 
Index (20 licenziati, 52 operai in cas
sa integrazione), contro la chiusura 
di tre supermarket SPS (84 licenzia
menti) , mentre si estende la pressio
ne di massa per il rifiuto del paga
mento delle bollette della luce, men
tre infine nei quartieri i proletari si 
stanno appropriando della paro la d'or
dine lanciata dalla CGIL scuola per 
il non acquisto dei libri di testo. 

MILANO, 12 - Come un mosaico, attraverso Gino Colombo (presidente Roma alla Banca Popolare di Milano 
,l 'impero fi,nanzi,ario di Miche.lino Sin- del consigl·io regi,onale) che agisce per farne la .sed,e della filiale roma
dona si arr'iochisce ogni giorno che su mandato del senatore Marcora na. La trattativa e stata conclusa sul
passa di un nuovo tassello : scawando, (vi'ce~seg·retario naziona'le della DC) la base di 9-10 miliar~i: un prezzo 
fra tutti cominci'a a br.iI'lare di luce boss n.azionale del giro de,Ile coope- assolutamente sprOpOSitato , un mo
'sempre meno riflessa Ila stella di ,rat-ive, il 30 per cento del·le aziO'ni do come un alt:o 'Per ~a~cherare una 
'semp.re, quel,la di Famani. del.la Banca Italo-Isf"aeliana: pagano truffa , In. realta non SI e fa~to .altro 

Sindona, come è noto, si er.a co- tre m i.Jiard i per entro re in posizione che costringere la Popolare di Milano 
struito il -suo castello di carta sulle minoritaria in una piccola ba'nca con a finanziare la Cefin con un atto fa
solilde basi dell·a speculazi·one edi- poco più di undic-i mili.a·rdi di depo- sullo di compraVen?i~a per dare una 
,Iizia. Ma il ricercato dell'anno (l'afl" siti. Sta di fatto -che mentre il valo- copertura alle posIzioni del gruppo 
no S'cor'so John Volpe g,1:i aveva es- re rea,le delle az.ion1 deNa Ita'lo-israe· Sindona più direttamente legato agli 
'segnato il titolo di uomo. d'affar,i liana è di 6.000 la ce~sione viene interessi della D.C. . . 
deWanno per i r,apporoti Ita,lla-USA) ,co,nclusa a 8.000 per aZIOlf1e, un pe-s- Ora mentre Slndona ha riparato In 

poteva vantare molti amici, e'CI è que- simo affare che probabilmente na- Giamaica, Clenghini viene i~dicato 
.sto che più ci interessa oggi, anche sconde uno scambio di favori tra la come l'astro nascente della finanza: 
a Milano. banda democrisitiana e que.lla ~io- anche nella finanza « morto un papa 

La DC milanese deci!Se ne~ '72 di nista. se ne fa un altro ». 
costitu'ire una finanziar~a, la Cefin, Presidente del~a Cefin è Orio Giac- I 
per coordinare l'attività speculativa 'chi , professore di dinitto caflonico ( - h ! 
che i ·notabi.!.i democristiani svilup- laJ.I'Uni~er~it~ Catto,lioa di Milano. solo paZZO O e anc e 
pali/ano dietro la maschera del coo- Giacchi SI Impegfla molto nel far 
perativismo edWz'io. La pos-sibilità salire j titoli dellie soci~tà che .con- un emulo d-I P-lnochet7 ,di contrDillare l'assegnazi{)ne del,le tro.lla. Oltre che al,le dirette dlpeo- _ 
aree de'stlinate a,If'ed-iHzia popolare denze della DC mi'lanese Giacchi 
attr.averso la -costituzione di fitti- specula come presidente de.lla Fi
zie cooperative ediilizie aveva fat- 'nambro, la pupiJ,Ja del.l'occhio di Sin-

11:0 di questo settore uno dei princi- dona. La Finambro nelle intenzioni di 
,pal.i terreni ,di caccia de,Ila DC. Sindonla doveva diventare il conteni-

Le deliranti « teorie» del 
generale Mino 

Ne.! '73 ·Ia Gefin finanzia l'attività tore d.i tuitte Ile sue 'scatale cines i. 
di 50 cooperative edlillizie d8llla Lom- Con questo obiettivo aveva chiesto 
bardia: i.1 giro d'affari di queste coo- ,di autorizzare un aumento di capi
perative è di qualcooacome 180 mi- tale da un midione a 180 mWardi. 
'liardi a~l'.anno. Ne·l '74 passa alla A distanza di un anno Sindona è 
spe,culazione pura: acqu.sta ·i,1 pac- latitante con un buco di 400 mi-

Sul numero di Panorama andato ie
ri in edicola, in un articolo dedicato 
all'incendio del magazzino della Face 
Standard e alle esplosioni che hanno 
distrutto gli amplificatori serviti per 
trasmettere un «proclama» ai dete
nuti delle carceri di Milano, Torino e 
Napoli, si può leggere la seguente 
« teoria» del generale Mino, coman
dante dell'.arma dei Carabinieri: 

. chetto di controllo della Ti,lane, una liardi mentre il governo ol'dina (chis
in.dustria tessile quotata a Mi'lano 'il sà perché?) di coprire i suoi debiti 
cui v'alore azionario viene gonfiato, al Banco di Roma, una banca fAI 
pare, dal solito Si'/lidona. Costituisce cioè dello stato: i 200 mil'ioni di dol
undici società immobHiari 'Con un ca- lari depOSitati in garanzia non si sa 
,pitale di 900 mi,lioni d'una e ocquisita dove siano finiti e Orio Giacchi con-

« Chiuso nel suo' ufficio del Co
mando generale dell'Arma ai Parioli 
di Roma, il generale Enrico Mino, che. 
dirige personalmente l'inchiesta su
gli attentati, è convinto che i respon
sabili siano un gruppo di 150 guerri
glieri del MIR arrivati in Italia dopo il 
colpo di stato di Pinochet. Preparatis
simi, abituati da anni alla guerriglia 
urbana i 150 cileni appena sbarcati in 
Italia si sarebbero messi in contatto 
con le Brigate Rosse, e insieme 
avrebbero cominciato a studiare una 
azione comune. Non è un caso, sotto
lineano i carabinieri, che uno degli 
attentati sia stato dedicato, in un vo
lantino a Miguel Enriquez, i"I capo del 
MIR appe~a ucciso dalla polizia >'. 

Il PC cileno denuncia 
le manovre divisioniste 
della Giunta 
Una dichiarazione di Teitel
boim su Miguel Enriquez 

Una didhiarazione del dirigente del 
PC cileno Volodia Teitelboim sui ten
tativi della Giunta' 'cilena di creare 
o alimentare contrasti tra le organiz
zazioni della resistenza è stata dif
fusa venerdì a 'Roma dal coordina
tore della sinistra cilena all'estero. 
La dichiarazione, che si apre con un 
ri'conoscimento dei 'contributo dato 
alla lotta contro la dittatura. dal MIR 
e dal suo segretario 'generale, la cui 
vita « è stata lealmente dedi'cata a 
una causa che egli 'Volle seguire se
condo la concezione politica cui si 
ispirava ", si richiama poi alla ma
novra intentata in agosto -dalla Giun
ta (e di cui abbiamo .dato a suo 
tempo notizia) per utilizzare le con
traddizioni tra il MIH e il ,pC cileno 
allo scopo dichiarato di isolare que
st'ultimo. (In sostanza i militari pro
ponevano una sorta di « tregua» al 
MIR che essi avrebbero utilizzato per 
tentare di serrare il cerchio intorno 
all'organizzazione clandestina del PC 
cileno. Il MIR com'è noto ,denunciò 
pubblicamente questa manovra). Nel 
tentativo didivi,dere le forze della 
si'nistra rientra anche ' la 'Pu1bblicazio
ne su un giornale di Santiago di una 
lettera che lo stesso Teite:lboim 
avrebbe indirizzato ai dirigenti 'comu
nisti all'interno del !paese, e che i 
servizi ·di informazione della giunta 
avrebbero intercettato. 

La lettera che 'contiene pesanti ap
prezzamenti personali e politici su 
dirigenti della sinistra 'ci'lena all'este
ro tra i quali il segretario del partito 
socialista Carlos Altamirano, indica
to come rappresentante di una posi
zione da isolare e li'quidare , viene 
oggi formalmente smentita da Teitel
boim come «un volgare falso co
struito dalla giunta» allo scopo di 
« mettere un cuneo tra il partito so
cialista e il partito 'Comunista ". 

La smentita e la denuncia del PC 
ci'leno giunge quanto mai opportuna , 
poiché la manovra costruita dalla 
giunta sulla falsa lettera , che ormai 
si protraeva da tempo, rischrava di 
produrre confusione e sconcerto nel
le file dei militanti della resistenza, 
all'interno come all'estero. 

Secondo luna notizi'a diffusa dal 
ministro degli esteri della Giunta fa
scista alcuni militanti del MI'R, tra i 
quali Humberto Sotomayor, avrebbe
r'O' chiesto asilo presso l'ambasciata 
italiana a Santi ago dopo lo s'Contro in 
cui è stato ucciso il segretario del 
MIR, Miguel Enri'quez. La notizia. che 
non è stata sinora confermata, ,fareb
be 'ritenere che la scoperta e l 'uc
cisione di Enriquez abbia messo al
cuni settori dell'organizzazione in 
immediato pericolo , e indotto il MIR 
a mattere in salvo alcuni suoi mi
litanti più direttamente esposti. 

tinua i ndisturobato a speculare per 
conto della DC nella s·ua qualità di 
pres'idente della Cefin. La finanziaria 
della <DC milanese del resto ha prez
zi modesti, si fa per dire, soltanto 
1,5 miliardi di capitale; la sua vera 
forza sta altrove: nelle 600 'bar.che 
controllate dall"IOCREA (Istituto Cen
rtale di Categoria delle Casse Rurali 
ed Artigiane). Un istituto ·fanfaniano 
al cento per cento con un presidente, 
Badioli, e un .direttore generale, Ta
ma, intimi amici del segretario della 
DC. Fanfaniano poi al 1000 al cento· 
è il genel'o del ca'~o demooristiano, 
Stelio Valentini, che si trova, guarda 
caso, pure lui nel Consiglio di ammi
nistrazione della Cetin. 

Alla fine di agosto un gruppo di 
uomini d'affari tra cui il costruttore 
rOimano 'Genghini e il !Solito genero 
del padrino, Stelio Valentini, che agi
vano per conto della Cefin, hanno 
deciso di :dare una mano '-a Sindona 
comprandogli una delle sue banche 
« sbancate »: la Banca Generale di 
Credito. 

Genghini ha oHerto due palaZZi di 
sua proprietà a piazzale Flaminio a 

U carattere demenzia;le di taJ,i affer
mazioni non ha bisogno di commen
ti. Altrettanto evidente è che esse co
stituiscono ùna gravissima provoca
zione al servizio di Pinochet, volta a 
legitti mare la pers·ecuzione dei rifu
giati politici cileni che si trovano in 
Italia e ad aiutare la Giunta fascista 
cilena nel suo tentativo di negare il 
salvacandotto ai compagni, fra i qua
li donne e bambini, che tutt'ora si tro
vano nell'ambasciata italiana di San
ti ago. 

BR: l'operazione del S,ID 
è sempre meno brillante 

La "brihlante» opera.zJione dei ca- .18 perqul'slzloni, al'cune d8llle qual:i 
r,ab'inieri di Tori·no nei confronti di sarebbe,ro risul tate « parzialmente 
Giovan Battista Lazagna e di Enrico positive» ai fini delle .jndagini. 
Levati, da giovedì in ·caree,re sotto la Il colmo di t,ut.ta questa nuova fan
impU!tazione di partecipazione a ba n- t8's·iosa sortita .del SID è stato rag
de armate con . l'aggrav,ante di fun" giunto quando è stata ~atta ciroolare 
zioni 'di capo per Lazagna, sta inte- ,la notizia, poi naturallmente smelltti
ramente mostrando la corda: nata 'in ta, del.l'1mminente arresto di Dario 
di,retta concorrenza con gli ,svi.J.Ll'PPi Fo e Franca Rame, che in quel mo
dehle indagini dirette da Violante sui ment.o stavano recHando ,a Milano >il 
fascist i ·di Ordine Nuovo, che hanno nuovo spettaco.lo sull"autoriduzione e 
messo a nudo un nuovo ta's'Sello del- che non hanno mancatQ d'inserire 
la trama golp.ista, questa nuova ma- -nello 'Spettacolo le notizie che li ri
ncw.a d'e I sm d~ Toni,oo si è ridotta guardavano, ridu-cendole ailla dimen-

-a fumosi elementi 'di accusa di as- sione che più 'si conviente : la farsa. 
-soluta inconsistenza e si fa forte, Vene'rdì le carte del SID si sono ul-
per così dire, della paternità de~ u cit- teriormente ridotte . Mentre la prean
tadino esemp-Iare» Si~vano Girotto, nunciata -conferenza ·s:vampa deJ col. 
meglio conosciuto come padl/"e Leo- Franciosa ven.iva annullata, a·lcuni 
ne, fratello Mitra, missionario alJe messaggeJ.i in borghese recapitava
dirette dipendenze del llucleo sp·e- no all'ANSA di Torino e a,1 Corriere 
c~ale antiterf"orJsmo dei carabinieri di S.ilvano Girotto, una ,<"lettera aperta 
di Torino (forgano messo in piedi alle Brigate Rosse», nel,la quale il 
da~ SIO in ape·rta concorrenza con «mis'Siofiario» di fo,rte Braschi affer
l 'omonima struttura, alle dipendenze ma che i carab inieri hanno agito con 
del ministero del'l'lnterno, d,i retta da la sua attiva collaborazione , frutto, 
SantiHo). come aveva tenuto a spec·ificare i~ 

Giovedì in una confe'renza stampa colon'nello Francio-sa, di «un 'evolu
ii colonnello Franciosa, un tipo che zione ideo logica» .de.1 'frate che «si 
il Corriere deUa Sera c,i lCli.pinge tale _ è. felicemente combinata con i fini 
qua~e Sean Connery, ha r iassunto i ishtuzionaM» del SID . 
termini aleatori deJl'operazi{)ne dai Alla mancanza delle clamorose pro
quali i non emergono addeb:iti di qual- ve promesse dal SID in un primo 
che consi'stenza nei confronti degli momento si accompagna il defilarsi 
arrestati così come del,le altre pe·r- dei «signori ufficiali» che venerdì 
sone fermate nei g,iorni s'oors,i. Pe-r nella caserma di via Valfrè venivano 
di più, " i due - è sempre il Fran- dati per impegnati in misteriose ope
ci'osa ad affermarlo inourante de'I ri- razioni che fino a questO' momento 
dicolo ~ venivano discretamen'te sono state avare di frutti. Perfino il 
'seguiti e ogni loro movimento veni- Corriere della Sera si d ichiara « per
va tenuto sotto controllo" : condizio- plesso »: "Si teme che tanta solle
ne ideale. viene da aggiungere , per citudine negli arresti bilanciati a de
fare il oap-o delle Brigate Rosse! Ne l stra e a sin istra preluda a una mo
corso ,de·Ma c-Gnfel'ooza 'stampa, i ca- bilitazione psicologica utile a certe 
rabinie'ri hanno poi fatto sapere che forze, in caso di eleziolli anticipa
gl i .arresti sono stati completat i da te ". Guarda un po'! 


